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III. 
» 

TORNATA DI LUNEDÌ 1° DICEMBRE 1913 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Sommario. — Osservazioni dei deputati : Vignoto, per una interrogazione apocrifa; Todeschini 
sulla costituzione della Giunta delle elezioni e risposte del Presidente {pag. 19, 20) = Ri-
chiamo al regolamento del deputato Ciccotti e osservazioni del Presidente {pag. 20) — Il 
Presidente proclama eletti molti deputati le cui elezioni non sono contestate {pag. 22) ; il 
deputato Prampolini propone che Velezione del collegio di Potenza {Grippo) sia rimandata 
alla Giunta delle elezioni-, osservazioni dei deputati Magliano, M archesano, Turati e del 
presidente della Giunta delle elezioni {pag. 23-27) = Votazione nominale sulla proposta del 
deputato Prampolini; dichiarazioni di astensione del presidente della Giunta delle elezioni 
e del presidente del Consiglio {pag. 25, 26, 27) — Giuramento dei deputati Ciancio e Monti-
Guarnieri {pag. 27) — Risultamento della votazione per reiezione della Giunta generale del 
bilancio {pag. 29) = Il Presidente commemora gli ex deputati Gattorno, Avettone, Canta-
rano, Carmine e il ministro Calissano {pag. 29)', si associano alle parole del Presidente, i 
deputati Facchinetti, Tosti, Finocchiaro-Aprile Andrea, Mosca Gaetano, Borromeo, Taverna, 
Calandra, Rubini, Agnelli, Vinai, Di Mirafìori, Zaccagnino, Daneo, Cavagnari, Chiesa 
Eugenio, il sottosegretario di Stato per la marina e il presidente del Consiglio {pag. 30-37, 40) 
— I deputati Lembo, Dentice, Malcangi, Dello Sbarba, Cartia, Rizzone, Rizza, Fradeletto, 
•ai quali si associa il Presidente, esprimono parole di compianto per la morte degli ex depu-
tati Di Tullio, De Filippis, Vischi, Ruggieri, Nicastro e del senatore Tiepolo {pag. 37-41) 
= Proposte di condoglianze e di onoranze ; si sospende la seduta in segno di lutto {pag. 41). 

La seduta comincia alle 14.5. . 

BASLINI , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

VIGNOLO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
VIGNOLO. L ' in te r rogazione inscr i t ta 

nel l 'ordine del giorno sotto il nome di Vi-
gnolo, circa la definitiva delimitazione dei 
confini albanesi e la resti tuzione delle Isole 
Egee alla Turchia, non è s ta ta presenta ta 
da me. Essa è in aperto contrasto col mio 
programma, esposto nei pubblici comizi 
elettorali , e con precedent i scritti , apparsi 
¿sulla Vita Chiavarese. 

Per tan to io protesto, con t u t t e le mie 
forze {Approvazioni — Applausi) contro 
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l 'autore dell ' indegna mistificazione, contro 
chi ha vpluto a t t r i bu i rmi un' interroga-
zione assurda, sconveniente ed ant ipa t r io t -
tica, {Applausi) contro il falsario che ha 
abusato del mio nome. E deplorando il 
fa t to , mi auguro che non debba mai più 
avvenire. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Non posso che asso-
ciarmi a quanto ha de t to l 'onorevole Vi-
gnólo. Non appena eletto Presidente, ed av-
venuta la costituzione della Camera, avendo 
appreso che erano s ta te presenta te alcune 
interrogazioni, ne feci dare le t tu ra . Com'è 
naturale , essendovi 155 depu ta t i nuovi, non 
era possibile verificare se le interrogazioni me-
desime avessero firma autografa . Escludo 
però nel modo più assoluto che un a t to così 
indegno abbia potuto essere compiuto da 
persona appar t enen te alla Camera. Chi l 'ha 

j commesso, è indubbiamente un estraneo e 
un falsario. {Approvazioni). 
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E poiché le in ter rogazioni vengono mol te 
vo l te invia te alla Pres idenza per mezzo della 
posta , credo oppor tuno che la Commissione 
del regolamento esamini se non sia il caso 
di disporre che le in ter rogazioni siano pre-
sen ta te d i r e t t a m e n t e all 'Ufficio della Presi-
denza e non af f ida te alla pos ta nè inv ia te 
con a l t ro mezzo. Dappoiché non è possibile 
creare un ufficio di verificazione del l ' au ten-
t ic i tà delle firme. (I lari tà — Approvazioni). 

Bisognerà dunque provvedere che simili 
inconvenient i non abbiano a verificarsi più. 
E concludo escludendo, lo r ipeto, che il de-
plorevole f a t t o odierno possa a t t r ibuirs i a 
persona appa r t enen te alla nos t ra Assem-
blea. (Vive approvazioni). 

T O D E S C H I N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Sul processo v e r b a l e ? 
T O D E S C H I N I . Sul processo verbale . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T O D E S C H I N I . La rap id i tà con la quale 

nella seduta di saba to , t r a i rumor i della 
Camera, f u d a t a comunicazione della costi-
tuz ione della Giunta delle elezioni, non ci 
ha consenti to, e dico non ci ha consenti to, 
pe rchè parlo per incarico e a nome del 
gruppo socialista.. . 

Voci. Quale ì 
T O D E S C H I N I . . . .del g ruppo par lamen-

t a r e socialista.., (Comment i ) del pa r t i to so-
cialista i ta l iano. (Nuov i commenti — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ma questo a rgomento 
non r iguarda il processo verba le ! 

T O D E S C H I N I . Ora io voglio r i levare 
un f a t t o ; ed è che il nostro d i r i t to di mi-
noranza nella cost i tuzione della Giunta delle 
elezioni è s ta to a p e r t a m e n t e violato. . . ( In -
terruzioni)i. 

P R E S I D E N T E . Non pot re i lasciarla 
con t inuare a par la re così. Veda di a t t e -
nersi al processo verbale . 

T O D E S C H I N I . Vengo a l l ' a rgomento . In 
seguito alle ul t ime elezioni, il g ruppo socia-
lista rappresenta una decima p a r t e della 
Camera, e se questo è vero e incontestabi le , 
è a l t r e t t a n t o incontestabi le il suo d i r i t to 
di avere una corr ispondente proporzione 
nella Giunta delle elezioni. Se ci r iferiamo 
alla r appresen tanza che il gruppo ebbe nella 
p recedente legislatura, osserviamo che allora 
i suoi r app re sen tan t i erano t r e (Rumori) e 
prec isamente i colleghi Tu ra t i , Montemar-
t in i e Prampol in i . 

I no l t r e va n o t a t o che l 'onorevole P ram-
polini fece sapere ieri che non av rebbe as-
sunto l'ufficio ; e a l lora , poiché non è pos-
sibile sost i tuire i membri dimissionari della 

Giunta delle elezioni, il g ruppo socialista 
sarebbe r appresen ta to sol tanto da un de-
p u t a t o . 

I l compito della Giunta delle elezioni, 
in ques ta legislatura, è di specialissima im-
por t anza , poiché si t r a t t a di cost i tuire la 
giur isprudenza nell 'applicazione della nuo-
va legge e le t tora le . Non in tendo arrecare 
offesa agli a l t r i membri della Giunta delle 
elezioni, ma non vi è dubbio che anche in 
vista di ques ta g iur i sprudenza che dovrà 
costi tuirsi sarebbe s ta to u t i le che nella 
Giunta fosse s t a t a f a t t a p a r t e più adegua ta 
al nostro par t i to , che rappresen ta un mi-
lione di c i t tadini e let tor i . (Vivi rumori). 

P e r questo diciamo a l t a e severa la no-
s t ra protes ta , e ci riserviamo di f a rne a l t re 
nel seguito delle discussioni. 

P R E S I D E N T E . N o n ho nul la da rispon-
dere a l l 'onorevole Todeschini. Ho adem-
piuto scrupolosamente al mio dovere . ( Vivi 
e prolungati applausi — Rumori all' estrema 
sinistra). 

Nessuno può porre in dubbio che io 
non abb ia adempiu to al mio dovere, come 
la coscienza mi de t t ava . ( Vivissime approva-
zioni ed applausi — Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Non essendovi a l t re osservazioni, di-
chiaro a p p r o v a t o il processo verbale tes té 
le t to . 

(È approvato). 
( 

Per un richiamo al Regolamento. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Ciccotti per un r ichiamo al Re-
golamento. Ne ha faco l t à . 

CICCOTTI. Spiego subi to a che cosa si 
riferisce il mio r ichiamo al Regolamento , e 
invoco sul l 'argomento, che ne è degno, la 
a t tenz ione della Camera . 

Anche questa vol ta , come in a l t re se-
d u t e di precedent i legislature, sara po r t a to 
alla Camera, senza previo annunzio sull'or-
dine del giorno, perchè lo approvi , l 'elenco 
delle elezioni conval ida te dalla Giunta . Ora 
io credo che non solo [non r isponda alla 
buona in terpre taz ione , ma neanche alla let-
t e ra del Regolamento il chiedere alla Camera 
l ' approvaz ione di elezioni che non sono state 
messe a l l 'ordine del giorno. Bas ta leggere 
l ' a r t icolo 76: « Pe r discutere e del iberare 
sopra mater ie che non sieno a l l 'ordine del 
giorno, salvo la disposizione del penul t imo 
capoverso del l 'ar t icolo 54, è necessario che 
sia de l ibera to dal la Camera con votazione 
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a scrutinio segreto ed a maggioranza di 
tre quarti ». Ciò, per dizione diretta ed an-
che per implicito, porta che sull'ordine del 
giorno bisogna trovare indicato ogni argo-
mento di cui occorra discutere o su cui si 
debba votare. 

Si potrebbe invocare contro di ciò un 
articolo del regolamento della Giunta delle 
elezioni e precisamente l'articolo 12, il quale 
dice che « trattandosi di elezioni senza 
protesta, la Giunta in seduta pubblica pro-
nunzierà il suo avviso sovra di esse e ne 
darà partecipazione alla Camera ». Ma que-
sto è il regolamento interno della Giunta 
delle elezioni, che non può vincolare la 
Camera; ed anche accettando l'articolo co-
me è proposto, non si può venire alla con-
clusione a cui vorrebbe arrivare chi in-
tendesse contraddire a quanto ho asserito. 

Si dice che la Giunta pronunzierà in 
seduta pubblica il proprio avviso, ma non 
che la Camera, arbitra definitiva, appro-
verà ; perchè bisogna che ogni deputato 
sappia che in quel giorno in cui si voterà 
avrà a sua disposizione tutti gli elementi 
che possono essere necessari. 

Credo che su ciò non possa cader dubbio 
di sorta, se si vuole procedere lealmente 
nell'applicazione di questa parte del rego-
lamento. Non è che io abbia soverchie 
illusioni; so come sono state condotte dal 
Governo le elezioni; so quali abusi il Go-
verno ha commesso; e non solo abusi; ma, 
riferendomi semplicemente a denunzie fatte 
all'autorità giudiziaria ed a quelle fatte 
alla Giunta delle elezioni, so che dagli 
abusi si è passato anche ai reati. 

Non sono vecchio di questo Parlamento, 
ci sono tuttavia stato abbastanza per sa-
pere che una maggioranza non scopre il 
suo Ministero, specialmente quando esso 
sia stato l'autore dei suoi giorni. Ma non 
è questa una ragione perchè noi, anche 
non volendo avvalercene per disdegno, ri-
nunziamo a guarentigie elementari, che, 
invocate in questo momento, servono non 
solo per il futuro,, ma anche come biasimo 
per quello che s'è fatto nel passato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, bi-
sognerebbe modificare il regolamento. 

CICCOTTI. Invoco l'applicazione del re-
golamento. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 12 del rego-
lamento della Giunta delle elezioni stabi-
lisce che, nel caso di elezioni senza pro-
testa, la Giunta, in seduta pubblica, pro-
nunci il suo avviso sovra di esse, e ne 

dà partecipazione alla Camera. Dunque 
qui non si parla che di partecipazione. 

Ora questa questione fu fatta anche 
nel 1882; ma la Camera fu di opinione con-
traria a quella che l'onorevole Ciccotti 
ha ora espressa. Per consuetudine costante, 
quando la Giunta ha comunicato il pro-
prio avviso in base al detto articolo 12, il 
Presidente si limita a darne partecipazione 
alla Camera. 

Perciò, fino a quando non sia modificato 
quel regolamento (e se vi sarà una proposta 
in tal senso la trasmetterò alla Giunta com-
petente) non potrò che dare conunicazione 
alla Camera di quello che la Giunta ha 
partecipato. (Benissimo !) 

CICCOTTI. Forse non sarò riuscito a 
spiegarmi. Ho esposto vari argomenti, che 
ella non ha tenuto in considerazione. 

Ho detto che un regolamento interno.... 
P R E S I D E N T E . Ma ella si è riferito a 

un articolo del regolamento che non ha nulla 
a che fare con questa disposizione specia-
lissima. 

CICCOTTI. L'articolo che ella ha citato 
appartiene al regolamento interno della 
Giunta delle elezioni. 

P R E S I D E N T E . E fa parte del regola-
mento generale della Camera. 

CICCOTTI. Sarebbe strano che una Com-
missione che ha dalla Camera una semplice 
delegazione, limitata ad un esame prelimi-
nare, potesse adottare un regolamento che 
non solo vincola la Camera, ma le toglie 
il diritto di fare la verificazione dei poteri 
dei suoi membri. 

E cosa di evidenza palmare. 
Poi anche accettando l'articolo così come 

è... (Rumori ) la Camera, per approvare, bi-
sogna che trovi nell'ordine del giorno la 
relativa proposta. Diversamente la Camera 
non è avvertita di ciò che bisogna votare. 
(Rumori). 

Noi manteniamo la pregiudiziale sulla 
interpretazione dell' articolo 76 nel senso 
che sia demandata alla Camera la verifi-
cazione dei poteri, anche sulle elezioni non 
contestate, a prescindere poi dal fatto che 
noi sappiamo come vengano qui anche delle 
elezioni contro cui è stata già presentata 
una protesta, che la Giunta delle elezioni 
non ha voluto prendere in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Del suo richiamo al re-
golamento sarà informata la Giunta: non 
si può fare altro. La Camera però non è mai 
privata del suo diritto, e può sempre di-
scutere ciascuna delle elezioni, per le quali 
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la Giunta abbia par tec ipa ta la convalida-
zione. 

Ella, dunque, onorevole Ciccotti, può 
chiedere di pa r la re su qualsiasi di esse. (Ap-
provazioni). 

CIOOOTTI. Ma debbo sapere che in una 
d a t a seduta si t r a t t e r à di un da to argo-
mento . 

P R E S I D E N T E . Sulle elezioni convali-
d a t e non si presenta la relazione ; ella lo 
sa meglio di me. 

CICCOTTI. Noi man ten iamo la nostra 
p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Ma non vi è a lcuna pro-
pos t a . 

CICCOTTI. Quando ella darà comunica-
zione alla Camera delle elezioni conval ida te 
dalla Giunta delle elezioni, chiederemo che 
siano inscri t te nell' ordine del giorno, se-
condo l 'articolo 76 del regolamento , e che 
gli a t t i relat ivi siano deposi ta t i in segre-
teria per il necessario esame. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ripeto che su queste 
elezioni non viene presen ta ta alcuna rela-
zione. Yi è sol tanto una comunicazione su 
cui ella può par lare come vuole. 

CICCOTTI. Bisogna in ter rogare la Ca-
mera. . . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Nonposso interrogare la 
Camera in mater ia regolamentare . Per la 
tu te la dei dir i t t i delle minoranze, non per-
met terò mai che venga violato il regola-
men to con un voto di maggioranza, nean-
che se ciò fosse proposto da una minoranza . 
(Benissimo!) Su questo punto non transigo, 
perchè verrei meno alla mia parola ed al 
mio dovere. (Vive approvazioni). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nelle t o r n a t e del 29 e 30 novembre ha ve-
rificato non essere contes ta te nè contesta-
bili le elezioni seguenti; e concorrendo negli 
e let t i le qual i tà richieste dallo S t a t u t o e 
dalla legge elet torale, ha dichiarato valide 
le elezioni medesime : 

Abano Bagni, Miari ; Abbiategrasso, Sal-
ter io; Atfori, Degli Occhi ; Afragola, De Ni-
cola; Agnone, Mosca Tommaso ; Alba, Di 
Mirafìori ; Albenga, Celesia ; Ancona, Pa -
ce t t i ; Aosta, R a t t o n e ; Aquila, M a n n a ; 
Arezzo, Landucci; Asti, Giovanelli Edoa rdo ; 
Atessa, Riccio ; Av ezzano, Torlonia ; Avi-
gliana, Boselli; Bagnara Calabra, De Nava ; 
Bardolino, Montresor ; Barge, Peano; Bas-
tano, Rober t i ; Belluno, Pietr iboni ; Bettola, 

Pallastrelli ; Biandrate, Molina ; Bibbiena, 
Sanarelli; Biella, Quaglino ; Bobbio, Giaco-
bone; Bojano, Pietravalle; Borgìietto Lodi-
giano, Pozzi; Borgomanero, Leonardi; Borgo 
8. Dalmazzo, Cassin; Borgo 8. Donnino, Be-
renini; Borgo 8. Lorenzo, Gerini; Breno, To-
vini; Brescia, Bonicelli; Bricherasio, Girett i ; 
Brindisi, Chimienti; Brivio, Basimi; Budrio, 
Modigliani; Busto Arsizio, Dell 'Acqua; Cac-
camo, Mosca Gaetano; Campobasso, Canna-
vina ; Cantù, Padul l i ; Carmagnola, Rossi; 
Casal Monferrato, Ba t tag l ie r i ; Casalmag-
giore, Pis toja; Cassano alJonio, Chidichimo; 
Cassino, Yisocchi ; Castelfranco Veneto, In -
dri; Castelmaggiore, Bentini; Castelnuovo di 
Garjagnana, Artom; Castelvetrano, Tortorici; 
Castiglione delle 8tiviere, Pas tore; Castro-
giovanni, Colajanni; Castroreale, Di Sant 'O-
nofrio; Catania I I , De Felice-Giuffrida; Ce-
falù, Drago; Cento, Bussi; Cerignola, Maury; 
Cherasco, Curreno; Chiari, Morando; CMeti, 
Valignani; Chivasso, Di Robi lant ; Ciriè, Ca-
salegno ; Cittadella, Schiavon ; Cividale del 
Friuli, Morpurgo ; Civitavecchia, Calisse ; 
Clusone, Bonomi Paolo ; Codogno, Bignami; 
Colle di Val d'Elsa, Oallaini; Cotogna Veneta, 
Arrivabene; Comacchio, Marangoni ; Como, 
Carcano; Conegliano, Ot tavi ; Correggio, Cot-
tafavi ; Corteolona, Cappa; Cortona, La Pe-
gna; Cossato, Rondan i ; Cotrone, Lucifero ; 
Crema, Marazzi; Cremona, Sacchi; Cuggiono, 
Campi; Cuorgnè, Goglio; Domodossola, Fal-
cioni ; Dronero, Giolitt i ; Erba, Baragiola ; 
Faenza, Cavina ; Feltre, Fus ina to ; Fermo, 
Speranza ; Ferrara, Most i -Trot t i ; Fioren-
zuola d'Arda, Manfredi; Firenze I , Carot i ; 
Firenze I I , Rosad i ; Forlì, Gaudenzi ; Fos-
sano, Fa l le t t i ; Frosinone, Carboni ; Galla-
rate, Ronchet t i ; Gavirate, Lucchini; Gemona, 
Ancona ; Gerace Marina, Albanese; Gesso-
polena, Masciantonio; darre, Pan tano ; Giu-
lianova, De Vito ; Gonzaga, Fe r r i Enrico ; 
Imola, Graziadei ; Iseo, Corniani ; Isernia, 
Cimorelli; Lacedonia, Capaldo; Lanusei, Sca-
no ; Lanzo Torinese, Rastel l i ; Lari, Dello 
Sbarba; Larino, Magliano; Lendinara, So-
glia; Leno, Frugoni; Lodi, Caccialanza; Lo-
nato, Da Como; Lonigo, Giovanelli; Lucca, 
Buonini; Lucerà, Salandra; Macerata, Bian-
chini; Macomer, Congiu; Mantova, Scalori; 
Melegnano, Valvassori-Peroni; Melito Porto 
Salvo, Larizza ; Menaggio, R,ubini ; Messi-
na I I , Mondello; Milano I I , Agnelli ; Mi-
lano I I I , Maffioli; Milano IV, Gasparot to ; 
Milano V, Turati ; Milano VI, Treves; Mi-
rano, Foscar i ; Mistretta, Di Giorgio; Mo-
dena, Nava Ot tor ino ; Montagnana, Stop-
pato; Montebelluna, Bertolini; Montefiascone, 
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Guglielmi; Monza, i i ava ; Muro Lucano, ISTitti; j 

Napoli I , Porzio; Napoli IV, Girardi; Nizza \ 

Monferrato, Buccelli; Novara, Gambarotta; 

Nuoro, Dorè; Ortona, Tedesco; Ostiglia, Bo-

nomi Ivanoe; Oviglio, Sciorati; Ozieri, Pais-

Serra; Fadova, Alessio; Palermo IV, Tasca; 

Pallanza, Beltrami; Palmanova, Hierschel ; 

Palmi, Nunziante; Paola, De Seta; Parti-

nico, Orlando Vittor io Emanue le ; Pavia, 

Bampold i ; Pavullo nel Frignano, Gal l in i ; 

Perugia I I , Fan i ; Pescarolo ed Uniti, Ca-

brini; Piacenza, Eaineri; Pietrasanta, Mon-

tau t i ; Pieve di Cadore, Boero; Pinerolo, 

Faeta-, Piove di Sacco, Bomanin-Jacur; Pisa, 

Queirolo ; Pistoja I , Casciani ; Pistoja I I , 

Morelli-Gualtierotti; Pontedera, Toscanelli; 

Pontremoli, Cimati ; Pordenone, Chiaradia ; 

Porto Maurizio, Nuvoloni ; Potenza, Grippo. 

Prato, Angiolini; Frizzi, Finocchiaro-Aprile 

Cami l lo ; Rapallo, Cavagnari ; Ravenna I , 

Pirolini; Recanati, Picei ; Reggio Calabria, 

Camagna; Reggio Emilia, Prampolini; RJio, 

Meda; Riccia, Spetrino; Rieti, Solidati-Ti-

burzi; Rimini, Facchinetti; Rocca San Ca-

sciano, Bert i ; Rogliano, Fera ; Roma I I , 

Bissolati; Roma V, Barzilai; Rossano, Joele; 

Sala Consilina, Camera; Salò, Bettoni; San 

Bartolomeo in Caldo, Bianchi; San Benedetto 

del Tronto, Dari; San Casciano Val di Pesa, 

Sonnino Sidney; San Demetrio nei Vestini, 

Cappelli; San Giovanni in • Persiceto, Ferri 

Giacomo ; San Miniato, Guicciardini ; San 

Nicandro Garganico, Zaccagnino; San Remo, 

Baimondo; Santa Maria Capua Vetere, Mo-

relli ; Santhià, Sav io ; San Vito al Taglia-

mento, Bota; Sassari, Abozzi; Sassuolo, Vi-

cini; Savigliano, M i l ano ; Scansano, Ciacci; 

Serradifalco, D i Scalea ; Serramanna, Cao-

Pinna; Serrastretta, Colosimo; Siena, Nofri; 

Solmona, De Amicis; Sondrio, Marcora; Spo-

leto, Schanzer; Stradella, Montemart ini ; Su-

ì)iaco, Venzi ; Susa, Bouvier ; Teano Mira-

belli; Tempio Pausania, Pala; Thiene, Boi; 

Tirano, Credaro ; Tivoli, Baccelli Alfredo ; 

Todi, Ciuffelli; Torchiara, Torre; Torino I , 

Daneo; Torino I I , Morgari; Torino I I I , Ca-

ssimi ; Torino V, Giordano ; Tortona, Ber-

tarelli; Trescore Balneare, Suardi; Treviglio, 

Cameroni; Treviso, App ian i ; Tricarico, Ma-

teri Pasquale ; Udine, Girardini ; Valenza, 

Brezzi; Vasto, Ciccarone; Venezia I I , Mar-

cello ; Venezia I I I , Fradeletto ; Vergato, 

Bava ; Verolanuova, Long inot t i ; Vicenza, 

Teso; Vigevano, De Giovanni ; Vignale, Vi-

gna ; Vigone, Grosso-Campana ; Villadeati, 

Borsarelli; Villanova d'Asti, Gazelli; Vimer- 1 

cate, Borromeo; Voghera, Negrotto. 

Do atto alla G iun ta delle elezioni d i 

questa sua comunicazione e, salvo i casi di 

incompat ib i l i tà preesistenti e non conosciuti 

fino a questo momento. . . 

P B A M P O L I N I . Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . ...dichiaro conval idate 

queste elezioni. 

P B A M P O L I N I . Ho chiesto di parlare 

prima che ella le dichiarasse convalidate. 

(Rumori al centro e a destra). 

P B E S I D E N T E . Sta bene. Dica dunque 

su qual i elezioni intende discutere. 

P B A M P O L I N L Ho chiesto di par lare 

quale membro della Giunta delle elezioni, 

perchè voglio dichiarare qual i sono s ta t i la 

mia opinione ed il mio voto a proposito di 

una delle elezioni delle qual i si propone la 

convalidazione, e cioè di quella dell'onore-

vole Grippo nel collegio di Potenza. Questa 

elezione è stata oggetto di una protesta 

largamente documentata e molto attendi-

bile, sia per l 'autorità e rispettabil ità di 

chi l 'ha presentata , sia per i fa t t i e le te-

stimonianze che vi sono citati . 

Essa, a mio parere, è tale che avrebbe 

dovuto indurre la Giunta delle elezioni e 

dovrebbe indurre necessariamente la Ca-

mera per lo meno ad una contestazione^ 

tant i sono i fa t t i di corruzione, di brogli, 

di ingerenze governat ive che in quella pro-

testa vengono seriamente provati . 

Per queste ragioni io nella Giunta ho 

parlato e votato contro la convalidazione 

di questa elezione ed altrettanto farei alla 

Camera, se si addivenisse ad un voto su di 

essa. (Bravo! a sinistra — Rumori dagli 

altri banchi). 

P B E S X D E N T E . Comprendo bene quanto 

ella dice ; t u t t av ia le faccio osservare che 

la G iunta de^e elezioni ha proposto la con-

validazione di questa elezione; mi pare che 

•ella avrebbe dovuto fare le sue osservazioni 

in seno alla G iunta stessa... 

M A G L I A I O . Chiedo di parlare. 

T O D E S C H I N I . Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l'onorevele Magliano. 

MA G L I A N O . Sono stato relatore della 

elezione del collegio di Potenza ed ho cre-

duto dover mio, per la gravità dei reclami 

presentati, d' invitare altri colleghi ad esa-

minare con me tu t to l ' incarto relativo alla 

elezione medesima, e ciò anche perchè, 

nuovo assolutamente nella G iunta delle ele-

zioni, desideravo aver conforto e consiglio 

da loro. 
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Ho esaminato del resto accuratamente 
tut te le carte che si riferivano alla elezione 
di Potenza e su tutte ho ¡riferito diffusa-
mente alla Giunta, esponendo tutt i gli ele-
menti favorevoli e tutt i gli elementi con-
trari, poiché detta elezione era impugnata 
per brogli. 

Non esisteva però alcuna documenta-
zione di tale accusa ; si trattava più che 
altro di alcune affermazioni di inframmet-
tenze, ma anche queste affermazioni non 
erano documentate. 

Y i erano poi delle affermazioni di corru-
zione ed a queste si riferivano moltissimi 
documenti e moltissime dichiarazioni sulle 
quali io ho richiamato l'attenzione della 
Giunta. E la Giunta è rimasta profonda-
mente impressionata dal fatto che coloro i 
quali aveano rilasciato dichiarazioni di cor-
ruzione, le avevano rilasciate in modo da 
far ritenere la propria turpitudine... (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Voci. Questo non è modo di discutere ! 
M A G L I A I O . Mi spiego. Y i erano dichia-

razioni di alcuni i quali, affermando di aver 
avuto il prezzo della corruzione, depone-
vano sulla corruzione medesima... (Rumori). 
Queste dichiarazioni e queste testimonianze 
non sono parse alla Giunta degne di fede. 

Per conto mio personale, non come re-
latore della Giunta delle elezioni, posso, 
esprimere il desiderio che la elezione di Po-
tenza sia largamente discussa, qualora a 
ciò non si opponga il regolamento; sarei 
anzi ben lieto se ciò avvenisse, tanto che 
non ho affatto cercato di occultare in guisa 
alcuna i documenti della elezione di Po-
tenza, anzi ho pregato gli onorevoli Pram-
polini e Montemartini di esaminarli insieme 
con me; e ciò ho fatto anche per un senti-
mento personale di delicatezza. 

Non sono discepolo dell'onorevole Grippo 
nè ho avuto mai alcuna intimità di rap-
porti personali con lui; ma essendo sao av-
versario politico, ed appartenendo alla me-
desima Curia napoletana, Interruzioni) ho 
desiderato, anche per la grande autorità 
parlamentare di lui, che uomini di altra 
parte politica esaminassero tutta la docu-
mentazione, relativa alla sua elezione. 

Ho esposto queste mie idee in seno alla 
Giunta nel modo più fedele; la Giunta ha 
creduto, per un criterio generale, che le pro-
teste dovessero essere delibate e che, quando 
i testimoni non sembrassero degni di fede, 
l'elezione non si potesse contestare. 

Ripeto che per mio conto non avrei* 
avuto alcuna difficoltà a dichiarare conte-

stata l'elezione dell'onorevole Grippo, e lo 
dichiarai anche alla Giunta ; perchè, a mio 
avviso, le contestazioni non fanno male 
ad alcuno (Bravo !) e le discussioni possono 
giovare. Ma davanti ad un criterio di mas-
sima generale (e il criterio è stato di dover 
delibare le prove) si ritenne che persone le 
quali avevano confessato di essere state 
corrotte non meritassero fede presso la 
Giunta delle elezioni. 

P R E S I D E N T E . Ho già detto fin da prin-
cipio, ricordando alla Camera antiche con-
suetudini, che quando si leggono gli elen-
chi delle elezioni dì cui la Giunta propone 
la convalidazione per mancanza di conte-
stazioni, la Camera ha sempre diritto di 
intervenire e discuterle. (Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

Stabiliamo bene i termini della questione; 
e dopo darò facoltà di parlare a chi l'ha 
chiesta. 

L'onorevole Prampolini. propone che la 
Camera dichiari contestata l'elezione di 
Potenza, e che quindi sia rimandata alla 
Giunta. (Interruzione del deputato decotti). 

Onorevole Ciccotti, lasci parlare l'onore-
vole Prampolini. 

Onorevole Prampolini, ella ha facoltà 
di parlare. 

P R A M P O L I N I . Ho sostenuto, e sosten-
go, che, dato il valore, la forma delle pro-
teste contro la elezione dell'onorevole Grip-
po, la Giunta delle elezioni, anche secondo 
i suoi precedenti, non poteva fare altro 
che contestarla. Tanto vero che l 'articolo 
del regolamento testé ricordato parla die-
lezioni senza protesta. 

Ora, se si dovesse ammettere (espongo 
un'opinione mia, che non può essere condi-
visa da quella parte della Camera che non 
abbia nozione dei documenti iu base ai 
quali parlo) se si dovesse ammettere che 
proteste del genere di quelle presentate 
contro la elezione dell'onorevole Grippo 
non conducono alla contestazione, arrive-
remmo alla conclusione logica che non avre-
mo mai elezioni contestate. (Oh! oh!) 

T O D E S C H I N I . Chiediamo la votazione 
nominale. 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
L'onorevole Prampolini propone dunque 

che si dichiari contestata l'elezione del col-
legio di Potenza e che essa venga riman-
data alla Giunta delle elezioni. 

La Camera è arbitra di decidere su que-
st'ultima parte delLa proposta ; non per la 
contestazione; in conformità, del resto, di 
quanto è avvenuto in moltissimi casi. 
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L'onorevole Todeschini lia facol tà di 
par lare . 

T O D E S C H I N I . Vi r inunziò. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Marchesano. 
M A R C H E S A T O . La questione che si 

t r a t t a ora mi pare che ecceda dai limiti 
della questione personale Grippo, ed involga 
una quest ione impor t an t e di principio in 
mater ia elet torale . 

La legge e le t tora le nos t ra dice una cosa 
ben diversa da quella che la giur isprudenza 
ha consacrato . La legge, o meglio il rego-
lamento , dice: « t r a t t a n d o s i di elezioni senza 
p ro tes ta , la Giunta in seduta pubbl ica prò -
nunz ie rà il suo avviso su di esse e ne da rà 
comunicazione alla Camera ». D u n q u e per 
questo ar t icolo 12 del regolamento baste-
rebbe semplicemente l 'esistenza d ' u n a pro-
tes ta , per dover passare al con t raddi to r io . 
(jRumori). 

Però la Camera si è t r o v a t a di f ron t e 
ad una difficoltà che è apprezzabile e no-
tevole , cioè di f ron te al caso di p ro tes te 
formal i , senza a lcun fondamen to . E solo in 
ques to caso si è ammesso che la G iun ta 
(sempre in sedu ta pubblica, perchè la se-
du ta pubbl ica c'è per t u t t i i casi) abbia la 
facol tà di apprezzare la n a t u r a delle pro-
tes te fino a dichiararle come inesistenti . 

Ora io non conosco nul la degli a t t i di 
ques ta elezione; ma l 'onorevole Magliano, 
che è un giurista, ha d e t t o che, per deci-
dere sulla p ro tes ta contro l 'on. Grippo, 
d i cui sono persona lmente amico.. . (Oh! oh! 
— Si ride). Sì, sono suo amico; ma dico quello 
che penso su l l ' impor tanza delle quest ioni 
che sono s ta te qui sollevate. 

L 'onorevo le Magliano, che è giurista va-
lorosissimo, ha d e t t o di non potere assu-
mere responsabi l i tà . Egl i si t rovò di f r o n t e 
ad una p ro tes t a ; e volle ch iamare in con-
t r a d i t t o r i o non già il r e c l aman te ed il 
cont ro- rec lamante , ma alcuni amici della 
Giunta , che erano d 'a l t ro colore poli t ico. 
Questa è contes tazione f a t t a con un pro-
cedimento abbrev ia to che noi non possiamo, 
in omaggio alla legge ed alla giur ispru-
denza a t t ua l e , approvare . Quando la pro-
tes ta vi è, su di essa occorre che si faccia 
un esame, e si p renda una decisio ne; e l 'esame 
deve esser f a t t o e la decisione deve esser 
presa, nelle forme di legge. La contesta-
zione vi e r a ; ma l 'esame è s ta to f a t t o non 
n< Ile fo rme di legge, senza con t rad i t to r io , 
e senza dare i t e rmin i che la legge concede 
alle par t i , per presentare i document i . 
D u n q u e ci t rov iamo di f r o n t e ad una irre-

golar i tà di fo rma , che non si può sanare 
con u n colpo di maggioranza . 

E qui vengo al pun to i m p o r t a n t e . Se 
voi v ive te nel paese, come ci vivo io, sa-
p r e t e che una delle forme peggiori di pres-
sione sugli e le t tor i e sugli e let t i consiste nel-
l ' ineulcare il conce t to che la conval idazione 
omeno delle e lezioninon dipenda da l lebuone 
o ca t t ive ragioni che si por t ino a favore o 
contro di esse, ma dal pa r t i to a cui i pro-
c lamat i e le t t i si ascrivono, dall 'essere i pro-
clamati eletti , nel momen to della contes ta-
zione, inscr i t t i nella maggioranza o fuo r i 
della maggioranza della Camera. Ora non 
si può dare a questa manie ra di pressione 
una conferma più solenne di quella che si 
o t t iene cai sopprimere, median te un colpo 
di maggioranza, la contestazione, persino 
in un caso in cui il re la tore ha d ichiara to 
che la contes tazione vi è, e che, su di essa, 
è s t a to necessario un con t rad i t to r io . 

P e r t a n t o , se non vogliamo che la fun-
zione par lamenta re , la quale è già molto 
scredi ta ta . . . (Eumoria destra ed al centro)...la 
quale è già mol to scredi ta ta (ed io me ne 
dolgo grandemente , a differenza di molt i 
miei amici che, forse a ragione, non se ne 
dolgono), se non vogl iamo che la funzione 
pa r l amen ta re venga ad essere scredi ta ta 
ancor di più, non possiamo fare a meno di 
contes tare ques ta elezione. 

Io, poi, non posso p rendermi la l iber tà 
di rappresen ta re l 'onorevole Grippo; ma, 
conoscendolo, credo che egli insorgerebbe, 
se è degno del nome che por ta , contro la 
sopraffazione che la Camera volesse com-
piere, conval idando così la elezione del 
collegio di P o t e n z a (Commenti). 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Pe rme t t a , onorevole 
R o n c h e t t i . 

Bisogna ben dis t inguere. Non v ' h a dub-
bio che la Camera può r ime t t e re alla G iun ta 
questa questione. Però se la Camera si met te 
nella condizione di contes tare essa le ele-
zioni, e se si diffonde la c redenza che si 
possa f a r contes ta re un'elezione, presen-
t a n d o un ricorso qualunque, po t r anno venir 
contes ta te le elezioni di t u t t i i depu ta t i . 
Altro è che la Camera r ime t t a la quest ione 
alla Giun ta , ed a l t ro che la maggioranza 
contest i o non contest i un 'e lezione. (Appro-
vazioni). 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole presi-
dente della Giunta delle elezioni. 

RONCHETTI ,pres iden te della Giunta delle 
elezioni. La Camera comprende che, se si 
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d o v r à venire ad u n v o t o , i membri della 
G i u n t a delle e lez ioni s 'asterranno dal v o -
t a r e ; però a lcune d i c h i a r a z i o n i credo di 
d o v e r fare , per dire t u t t o al la Camera , e 
perchè la Camera a b b i a innanzi a se t u t t i 
gli argoment i necessari ed ut i l i , per giudi-
care . 

L ' o n o r e v o l e M a g l i a n o ha f a t t o una rela-
zione c o m p l e t a innanz i a l la G i u n t a delle 
e lez ioni ; e, come a v e v a a v u t o cura di com-
piere una prel iminare i s t r u t t o r i a col sussi-
dio anche di col leghi che p o t e v a n o avere, 
e v e n t u a l m e n t e , u n ' o p i n i o n e contrar ia alla 
sua, così d inanz i al la G i u n t a non ha ta-
c iuto nul la . E g l i ha d e t t o qual i erano le 
accuse che si f a c e v a n o va lere contro l 'ele-
zione de l l 'onorevole G r i p p o , ed ha let to 
anzi la m a g g i o r p a r t e delle proteste che 
erano alla G i u n t a pervenute . . . (Interruzioni). 
Mi lascino a lmeno par lare . È verissimo che 
la G i u n t a è r imasta co lp i ta dal la circo-
s tanza che le persone che d e n u n z i a v a n o 
la corruzione erano dei corrot t i . . . (Interru-
zioni). È inut i le che mi interrompano. È 
questo un f a t t o che d o v e v a fare impres-
sione alla G i u n t a , non apparendo certo cre-
dibil i simili denunciant i . Ma u n al tro f a t t o 
ha impressionato la G i u n t a , ed è il tenore 
delle denunzie per sè stesse, perchè p a r v e 
al la G i u n t a che fossero t r o p p o generiche, 
t r o p p o poco c i rcostanz iate , perchè potes-
sero avere c a r a t t e r e di qualsiasi serietà. 

Una voce. Questo dobbiamo veder lo noi. 
(Rumori — Interruzioni). 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. B a d i l ' egregio i n t e r r u t t o r e , 
se si dovesse prendere alla l e t t e r a là sua 
i n t e r p r e t a z i o n e del m a n d a t o della Giunta , 
v o i dovreste abol i re la G i u n t a delle ele-
zioni (Rumori a sinistra — B r a v o ! a destra) 
e proclamare che le elezioni si c o n v a l i d a n o 
esc lusivamente dal la Camera . Ma poiché 
a v e t e nominato questa Commissione perchè 
a b b i a l ' a l to m a n d a t o di r i ferire intorno alle 
elezioni il cui esame è a d essa conf idato , vo i 
le togl iereste ogni a u t o r i t à se dimostraste 
di dif f idare delle sue a f f e r m a z i o n i s u i . f a t t i 
che essa crede r i su l tant i dai document i che 
ha esaminato. 

N o i a b b i a m o r i c e v u t o un m a n d a t o , che 
a b b i a m o a d e m p i u t o nel la rel igione del la 
nostra coscienza, senza r iguardo a nessuno, 
senza o c c u p a r c i di v e d e r e a chi a p p a r t e -
nesse la elezione del la quale si t r a t t a v a : 
non a b b i a m o a v u t o a l tra visione che quel la 
del nostro i m p a r z i a l e d o v e r e . (Bene !) 

Q u a n t o all ' obiezione f a t t a dal l 'onore-
v o l e Prampol in i che [quando esista una 

qualsiasi p r o t e s t a , devesi d ichiarare conte-
s ta ta l 'e lezione, ha già risposto l ' i l l u s t r e 
nostro Pres idente . Se si potesse a m m e t t e r e 
questa opinione, se la Giunta non avesse 
la f a c o l t à di v a g l i a r e se è seria o no u n a 
protesta , se è, o meno, a t tendib i le , bas te-
rebbe una piccola denunz ia perchè t u t t e le 
nostre elezioni potessero essere contestate . 
(Interruzioni). 

È inut i le che io a g g i u n g a che anche noi 
siamo gelosi del d ir i t to di c iascun d e p u t a t o 
di esprimere la propr ia opinione sulle di-
verse contestaz ioni f a t t e , ma d o b b i a m o es-
sere gelosi a n c h e del nostro d i r i t to sancito 
dal r e g o l a m e n t o e c o n s a c r a t o dal la consue-
tudine, esaminat i gli a t t i e l e t t o r a l i con se-
r e n a di l igenza, di proporre la c o n v a l i d a -
zione delle elezioni che appar iscono non 
contestabi l i . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P r a m p o -
lini ha f a c o l t à di par lare . 

P R A M P O L I N I . H o sentito p a r l a r e di 
r inv io alla G i u n t a delle elezioni. A m m e t t o 
che questa sia la p r o c e d u r a più regolare, 
più logica, perchè, come ho già det to , la 
C a m e r a non è in condiz ione di giudicare su 
u n a protesta che non conosce. R i c h i a m o 
anz i il r a g i o n a m e n t o che f a c e v a testé l 'o-
norevole C iccot t i , quando d i c e v a che sa-
rebbe necessario inscr ivere nel l 'ordine del 
giorno l 'e lenco delle elezioni conva l idate , 
per dare al la Camera il tempo necessario 
per esaminare le questioni r e l a t i v e . I o quindi 
mi associo a quanto ha d e t t o l 'onorevole 
Ciccott i , e c o n v e r t o là mia proposta per la 
non c o n v a l i d a z i o n e del la elezione di Po-
t e n z a in proposta per il r invio di essa alla 
Giunta . 

R i s p o n d o ora brev iss imamente ai col leghi 
R o n c h e t t i e Magl iano. N o n posso m e t t e r e 
in dubbio la sincerità e la b u o n a fede del-
l ' o n o r e v o l e R o n c h e t t i . . . (Interruzione all'e-
strema sinistra, che suscita rumori vivissimi 
e proteste). 

L a questione è g r a v e . T a n t o è vero che 
noi siamo in mater ia di contestaz ione, che 
lo stesso onorevole M a g l i a n o d i c e v a un mo-
mento fa che non a v e v a a l c u n a obiezione 
da fare contro il r invio, e che, se noi lo a-
vessimo v o l u t o , lo a v r e b b e a c c e t t a t o anche 
lui perchè chi a v e v a p o t u t o esaminare i do-
cumenti non a v e v a p o t u t o a meno di sen-
t ire qualche dubbio . T a n t o è ciò vero che 
nella sua relazione egli non f a c e v a proposte . 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Ma le ha f a t t e . 

P R A M P O L I N I . I o non ho esposto prima 
t u t t o quel lo che era e lencato nella protesta; 
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per ciò che r iguarda l ' i n g e r e n z a g o v e r n a t i v a 
dirò ora che la protesta , c i tando tes t imoni 
autorevol iss imi , consigl ieri provincial i , sin-
daci , par la di d ichiaraz ioni f a t t e dal p r e f e t t o , 
il qua le a v e v a d e t t o che egli a v e v a rice-
v u t o ordine di fare e l e g g e r e l 'onorevo le 
G r i p p o ad ogni costo. (Rumori vivissimi). 

TJna voce a destra. Ma da che risulta % 
P R A M P O L I N I . E questa d ich iaraz ione 

r isulterebbe c o m p r o v a t a da. u n ' a l t r a quan-
t i t à di f a t t i , che non sono s e m p l i c e m e n t e 
e n u n c i a t i ma anche d o c u m e n t a t i . Y i sono 
test imoni che ne d o c u m e n t e r e b b e r o la ve-
r i tà . 

Y i sono le pressioni eserc i tate sul Con-
siglio comunale di P o t e n z a , a v v e r s a r i o del-
l 'onorevole Grippo, che f u c o s t r e t t o a dare 
le dimissioni in seguito ad una serie di prov-
v e d i m e n t i artif iciosi presi dal p r e f e t t o . (Ru-
mori). 

Orbene, q u a n d o un c i t t a d i n o si appel la 
al g iudice supremo, a l P a r l a m e n t o , a l la 
G i u n t a delle elezioni, io af fermo che quel 
g iudice non può respingere la protes ta senza 
esaminarla col c o n t r a d d i t t o r i o f r a le v a r i e 
p a r t i interessate. 

N o n sono nuoviss imo nel la G i u n t a delle 
elezioni perchè anche nella leg is la tura pas-
sata ne fec i parte , e la mia impressione sin-
cera e p r o f o n d a è che se noi dovessimo 
c o n v a l i d a r e oggi questa elezione, asserendo 
che nulla esiste di quest i f a t t i denunciat i , 
commetteremmo un arbitr io scandaloso. . . 
(Applausi all'estrema sinistra). 

T U R A T I . Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Y i è la proposta di r iman-

dare al la G i u n t a l 'esame di questa elezione; 
ed è la proposta Prampol ini , sulla quale è 
s tata anche chiesta la v o t a z i o n e nominale. 
Mi pare d u n q u e che la questione sia esaurita . 
N o n pare così anche a lei, onorevole T u r a t i ? 

T U R A T I . Y o l e v o sol tanto chiedere se 
in ogni caso non era c o n v e n i e n t e che sulla 
stessa protesta su cui t u t t i par lano, potes-
simo modestamente p a r l a r e anche noi. Ma 
il Presidente dice che la questione è esau-
rita, ed al lora non ne par l iamo più. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
u d i t o , m e n t r e r imane f e r m a la conval ida-
zione di t u t t e le altre elezioni comprese 
nell 'elenco di cui ho d a t o le t tura , sulla con-
v a l i d a z i o n e della e lezione dell ' o n o r e v o l e 
Grippo è proposto il r invio alla G i u n t a delle 
elezioni. 

È questa la proposta P r a m p o l i n i ; sulla 
quale è s t a t a chiesta la v o t a z i o n e nominale. 
L a m a n t e n g o n o ì 

M O R G A R I . Sì, v o g l i a m o p r o t e s t a r e con-
tro la camorra e let tora le del Mezzogiorno. 
(Rumori vivissimi — Proteste). 

V I N A J . Chiedo di parlare per fare u n a 
dichiaraz ione di v o t o . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D ichiaro che in questa 
v o t a z i o n e , come in t u t t e quelle che r iguar-
dano la cost i tuz ione della C a m e r a , il Go-
verno si ast iene. (Commenti). 

Giuramenti. 

P R E S I D E N T E . Essendo present i gli 
onorevol i Ciancio e Mont i -Guarnier i li in-
v i t o a g iurare . 

(Legge la formula). 

C I A N C I O . Giuro . 
M O N T I - G U A R N I E R I . Giuro. 

Votazione nominale stilla convalidazione 
dell'elezione del collegio di Potenza. 

P R E S I D E N T E . Ora si procederà al la 
v o t a z i o n e nominale chiesta dagl i onorevol i : 
Caval lera , Morgari , B o n a r d i , A l b e r t e l l i , Sa-
vio , R o n d a n i , Cugnolo, A l t o b e l l i , Sichel , 
Carot i , Prampol in i , Todeschini , B a d a l o n i , 
Merloni, Sciorat i e Cabrini . Coloro i qual i 
a p p r o v a n o il r invio alla G i u n t a , della ele-
zione de l l 'onorevole Grippo, r isponderanno 
sì, coloro i qual i non l ' a p p r o v a n o rispon-
deranno no. 

L ' o n o r e v o l e Y i n a j ha chiesto di par lare 
per fare una dichiarazione di v o t o . 

Y I N A J . Y i r inunzio. 
P R E S I D E N T E . E s t r a g g o a sorte il nome 

del d e p u t a t o , dal quale comincierà la ch iama 
(fa il sorteggio). Comincierà dal nome del-
l 'onorevo le Congiu . 

Si faccia la chiama. 
B A S L I N I , segretario, f a la ch iama. 

Rispondono sì: 

A g n e l l i — A l b e r t e l l i — A l t ó b e l l i — A r c a 
— A u t e r i - B e r r e t t a . 

B a d a l o n i — Bissolati — B o n a r d i . 
Cabr ini — Canepa — Caron — Carot i — 

C a v a l l e r a — Chiara v ig l io — Ciriani — C a -
gnotto. 

D e Ee l ice-Giuf f r ida — D e l l ' A c q u a — 
Del lo S b a r b a — D i Giorgio — D i Mirafìori 
— D r a g o . 

F inocchiaro-Apr i le A n d r e a . 
G a m b a r o t t a — Gerini — Giret t i — Gra-

z iadei . 
L a P e g n a — L o Prest i . 
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Marchesano — Merloni — Milana Gio-
vanni — Morelli-Gualtierotti — Morgari. 

Pietriboni — Pipitone — Porcella — 
Prampolini. 

Rondani . 
Samoggia — Sandrini — Savio — Sio-

ra t i — Senape — Sichel — Soleri — Spetrino. 
Tasca — Todeschini — Torre — Tortc-

rici — Tovini — Turati . 
Yinaj. 

Rispondono no : 
Abbruzzese — Aguglia — Amiearelli —-

Amici Venceslao — Ancona — Appiani — 
Astengo. 

Balsano — Basimi — Benaglio — Bet-
tolo — Bettoni — Bianchini — Bignami 
— B o r r o m e o — Borsarelli — Boselli — 
Bonvier — Bovet t i — Brandolini — Bruno 
— Buccelli — Buonvino. 

Callaini — Campi — Cao-Pinna — Capi-
tanio — Cappelli — Caputi — Carcano — 
Cartia — Casciani — Caso — Castellino — 
Gavina — Ceci — Celesia — Chidiehimo — 
Chimienti — Ciancio — Cicarelli — Ciof-
frese — Cirmeni — Cocco-Ortu — Codacci-
Pisanelli — Congiu. 

Da Como — De Amicis — De Bellis — 
Del Balzo — Dentice — De Vito — Di 
Caporiacco — Di Francia — Di Palma — 
Di Eobilant — Dore. 

Facchinet t i — Faelli — Fal let t i — Fe-
derzoni — Fradelet to — Frisoni — Frugoni. 

Gallenga — Gargiulo — Giaracà — Gior-
dano — Giovanelli Alberto — Giovanelli 
Edoardo ----- Grabau — Gregoraci —- Gu-
glielmi. 

Hierschel. 
Imbriaco — Indri . 
Joele. 
La Lumia — Larizza — Libertini Pa-

squale — Loero — Luciani — Lucifero. 
Malcangi — Manfredi — Mango — Manna 

— Manzoni — Marazzi — Marcello — Ma-
riot t i — Materi — Maury — Medici Del Va-
scello — Miari — Milano Federico — Mon-
dello — Monti-Guarnieri — Morisani — Mor-
purgo — Mosca Gaetano. 

Negri de' Salvi. 
Ottavi . 
Paparo — Para tore —• Peano — Pennisi 

— Petrillo — Pezzullo — Pistoja — Pozzi. 
Bava — Benda — Ricci Paolo — Ris-

setti — Rizza — Rizzone — Robert i — 
Rodino — Roi — Romeo — Rossi Euge-
nio — Rossi Luigi — Rota — Roth — 
Ruspoli. 

Salandra — Sanjust — Schanzer — Si-
moneelli — Soderini — Solidati-Tiburzi — 

> Somaini — Sonnino — Speranza — Storoni 
— Suardi. 

Tamborino — Taverna — Tosti. 
Vaccaro — Venditt i — Vignolo. 

Si astengono: 
Alessio — Amato. 
Baccelli Alfredo — Battaglieri — Ber-

tarelli — Berti — Bertolini — Bonicelli — 
Buonanno. 

Calisse — Cannavina — Capaldo — Cer-
menati — Cimati — Ciuffelli. 

Daneo — De Nava Giuseppe — De Ni-
cola — Di Sant 'Onofrio — Di Scalea. 

Fac ta — Falcioni — Finocchiaro-Aprile 
Camillo — Fornar i — For tuna t i — Fumarola. 

Gallini — Giampietro — Giolitti — Gi-
rardini — Goglio — Grassi. 

Libertini Gesualdo. 
Magliano — Meda — Miccichè — Mira-

belli — Molina. 
Witti — Nuvoloni. 
Pais-Serra — Pala — Pasqualino-Vassallo 

— Pastore — Pellegrino. 
Quarta . 
Riccio Vincenzo — Romanin-Jacur — 

Ronchet t i — Rosadi — Rubilli . 
Sacchi — Salomone — Salvagnini — Sau-

dino — Schiavon — Sciacca-Giardina — 
Serra — Sipari — Stoppato. 

Tedesco. 
Valenzani — Veroni — Vicini. 
Zaccagnino — Zegretti . 

Chiusura della votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale. 

Invito gli onorevoli segretari a numerare 
i voti. \ 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Risultamento della votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della votazione nominale 
sulla proposta dell'onorevole Prampolini , 
di rinviare alla Giunta per la verifica dei 
poteri l'elezione del collegio di Potenza 
(eletto Grippo): 

Votant i 263 
Maggioranza 132 

Hanno risposto sì . 54 
Hanno risposto no . 143 
Si sono astenuti . . 66 

(La Camera non approva la proposta del-
l'onorevole Prampolini). 
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Dichiaro quindi convalidata la elezione 
dell'onorevole Grippo pel collegio di Po-
tenza. (Rumori all' estrema sinistra — Com-
menti). 

TODESCHINT. E queste si chiamano 
garanzie per il Paese! (Commenti — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Vorrebbe essere lei sol-
tanto la garanzia pel Paese 1 (Benissimo ! 
Bravo !) 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione per la no-
mina di 36 componenti la Giunta generale 
del bilancio: 

Yotanti 434. 
Hanno riportato voti gli onorevoli: 
Carcano 264, Aguglia 253, Morelli-Gual-

tierotti 241, Celesia 236, Schanzer 235, De 
Marinis 232, Bava 231, Cottafavi 222, E-
doardo Giovanelli 212, Borsarelli 207, Man-
go 205, Maraini 204, Suardi Gianforte 203, 
Cao-Pinna 201, Camera 201, Girardiui 197, 
Alessio 195, Da Como 195, Manna 194, Ca-
sciani 193, Pantano 192, Bettolo 180, Otto-
rino Nava 171, Eubini 170, Ealletti 164, Co-
tugno 155, Martini 132, Ari otta 127, Fani 125, 
Chimienti 125, Grippo 122, Di Palma 122, 
Torre 120, Di Bugnano 109, Pais-Serra 107, 
Gallenga 102, e li proclamò eletti. 

Hanno poi ottenuto voti gli onorevoli : 
CallainilOi, Cesare NavalOO, Lucifero 95, 

Corniani 94, Ancona 89, Graziadei 76, Ca-
salini 69, Treves 68, Merloni 64, Bonomi 
Ivanoe 62, Leonardo Bianchi 54. 

Schede bianche 14, schede nulle 9, voti 
dispersi 30. 

Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E {Segnid'attenzione). Ono-
revoli colleghi! 

Una gentile consuetudine della Camera 
nostra, impone al Presidente il pietoso do-
vere di ricordare, all'aprirsi di una nuova 
legislatura, coloro che appartennero alla 
precedente e morte incolse prima della 
convocazione dei comizi. 

A questo dovere adempio ora con viva 
commozione e col più vivo rimpianto per 
i perduti colleghi. 

Il 17 giugno, appena finiti i nostri la-
vori, spariva la veneranda e caratteristica 
figura di Federico Gattorno, il baldo colon-
nello garibaldino. 

Si spensero con lui una viva luce di pa-
triottismo, una coscienza intemerata, un 
cittadino esemplare. Le campagne dell'in-
dipendenza lo ebbero nelle file dei più va-
lorosi, tu t t i i cimenti lo trovarono pronto 
e sicuro esempio di coraggio, tu t t i gli op-
pressi ebbero in lui un fiero e ardente di-
fensore. 

Dalla XX legislatura, Rimini lo volle 
suo rappresentante politico ed Egli assolse 
il mandato con la stessa coscienza con cui 
il suo braccio poderoso ed il suo spirito 
agile lo portavano negli anni epici alla 
battaglia, e lo rendevano singolarmente caro 
a Giuseppe Garibaldi. 

La memoria di Federico Gattorno ri-
marrà benedetta da ogni [cuore italiano. 
(Approvazioni). 

Di Salvatore Avellone, nobile anima si-
ciliana, che dei pubblici doveri di ammini-
stratore fece la religione della propria vita, 
e di Guglielmo Cantarano, lo scienziato in-
signe, che della psichiatria fu maestro, scru-
tando nella infermità della mente, con in-
telletto sagace, origini e rimedi, saranno 
lungamente ricordati tra noi l'altissimo in-
gegno e il cuore generoso e leale. 

Essi conobbero in quest'Aula e nella 
vita pubblica solo il sincero affetto e la 
massima considerazione dei colleghi, che con 
me ne piansero la morte e ne ripensano 
oggi con profondo cordoglio l 'a t t ivi tà ala-
cre e proficua, 1' integrità del carattere e 
la saggezza del consiglio. (Approvazioni). 

Un lutto particolarmente doloroso ha 
colpito noi tut t i , ed in modo singolare i 
colleghi del precedente Ufficio di Presi-
denza e me, con la morte di Pietro Carmine, 
avvenuta a Varese il 10 luglio. 

Egli espresse prima di morire il deside-
rio di non avere epicedio. E tale suo de-
siderio fu rispettato avanti il suo feretro. 
Ma se ciò offerse la maggior prova della 
singolare modestia, colla quale nell'operosa 
sua vita sempre cercò nascondere le sue 
doti eminenti, non può nè deve togliere a 

; me di dire ch'Egli era così alto decoro per 
| la Camera, che noi tut t i avremmo voluto ri-
I fiorisse la sua forte fibra, scossa da tanto 
| tempo dagli assalti di un male inesora-

bile, e sperato che anche la nuova legisla-
: tura lo ritrovasse in quest'Aula, nella quale 
| lo circondavano la venerazione più pro-
! fonda, la devozione più affettuosa. 

E ancora non toglie che dica che la vita 
politica di lui fu esempio di lealtà, di co-
scienza e di rettitudine. 
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Deputato, membro di Commissioni au-
torevoli, relatore acuto e studiosissimo, vi-
cepresidente della Camera, ministro del Re, 
presidente per lunga serie d'anni del Con-
siglio provinciale di Milano, Pietro Carmine 
fu veramente pari sempre all'ufficio assunto 
per la competenza, la serena coscienza del 
dovere, la severa giustizia clie lo anima-
vano. 

Uomo di parte, non venne mai meno alle 
proprie convinzioni, ma seppe comprendere 
clie il compito degli uomini politici, e spe-
cialmente di coloro che sono nelle prime 
file, deve essere avanti tutto quello di ispi-
rarsi nella propria condotta alla più alta e 
serena imparzialità. (Approvazioni). 

La fine di Pietro Carmine ebbe riper-
cussione di vivo dolore in tutta l'Italia. Di 
lui, per le opere compiute e per l'animo 
nobilissimo, resterà perenne il ricordoi ( Vive 
approvazioni). 

Ancora un lutto che tiene e terrà lun-
gamente rattristati gli animi nostri, debbo 
ricordare a voi, onorevoli colleglli. 

A pochi giorni di distanza dalle elezioni, 
mentre parlava ai suoi fidi elettori tra i 
plausi più vivi ed affettuosi, colpito da im-
provviso inesorabile malore, si spegneva il 
ministro delle poste e dei telegrafi, Teo-
baldo Calissano. 

La nobiltà del suo animo, l'altezza della 
mente, l 'attività indefessa, lo studio con-
scienzioso delle materie affidate alla sua re-
sponsabilità, facevano di Teobaldo Calissano 
un uomo politico di eccezionale valore: e 
nessuno di coloro, che lo conobbero e lo ama-
rono ne potrà dimenticare la grande bontà, 
la squisita cortesia, che quelle preclari doti 
accompagnavano. 

In pochi anni egli salì agli onori più am-
biti, sempre ispirando la massima fiducia; e 
la sua rapida ascesa si svolse tra il consenso 
e l'ammirazione dei moltissimi amici che 
gli erano intorno e ne riconoscevano la 
tempra infaticata e adamantina. 

Il suo organismo non potè reggere all'in-
defesso, improbo lavoro cui si dedicò; e 
anche quando la sua esistenza era già stata 
manifestamente insidiata, non valsero nè 
affettuose premure, uè severi consigli a di-
stoglierlo dal dovere che si era prefìsso. 

Così Teobaldo Calissano, a cinquant'anni, 
dopo aver conosciuto soprattutto la gioia j 
del lavoro, finì la sua luminosa giornata } 
proprio mentre alla di lui parola risponde-
vano i plausi degli elettori che lo idola-
travano. (Approvazioni). 

Ed egli rimane esempio del modo come 
i nostri uomini politici intendono la loro 
missione, e come all'adempimento di questa 
sanno sacrificare anche la vita. ( Vivissime 
approvazioni •— Applausi). 

Per commemorare l'onorevole Gattorno, 
ha chiesto di parlare l'onorevole Facchi-
netti. Ne ha facoltà. 

FACCHINETTI. Alle parole dette dal-
l'illustre nostro Presidente in memoria del-
l'onorevole Gattorno, è doveroso che mi as-
soci io, quale rappresentante del collegio 
che per quattro legislature consecutive gli 
affidava il mandato politico. 

La figura dell'onorevole Gattorno è una 
di quelle che certamente non si dimenti-
cano. Figura patriottica intorno alla quale 
rifulse la luce più bella dei nostri giorni 
migliori! 

L'onorevole Gattorno si presentò, si può 
dire, alla ribalta della vita patriottica quan-
do aveva appena tredici anni, sulle barri-
cate di Genova. Poi intervenne nel Trentino 
con Giuseppe Garibaldi nel 1867 ed ottenne 
il grado di capitano. Successivamente, quan-
do Garibaldi a Digione volle controbilan-
ciare la disfatta di Mentana, il nostro Gat-
torno, in quella circostanza, rifulse del più 
grande coraggio, tanto che è rimasto me-
morabile il fatto per il quale si cimentò a 
portare un messaggio del generale al figlio 
Ricciotti, attraversando il campo nemico. 

Chiuse, direi, la sua vita di soldato ga-
ribaldino nel 1897, nella guerra greco-turca, 
quando gli fu affidato il grado di capo dello 
stato maggiore. 

Ma delle virtù patriottiche e civili del-
l'onorevole Gattorno meglio assai di me 
poteva dire l'illustre Presidente, e meglio 
potranno dire molti altri. Dirò soltanto 
questo: che l'onorevole Gattorno . da quelle 
virtù non attinse soltanto la forza del suo 
glorioso passato, ma attinse anche una 
grande e squisita bontà di animo, per la 
quale, nel mio collegio, fu amato e rispet-
tato da tutti quanti, anche da quelli che 
non consentivano nelle sue idee politiche ; 
epperò la sua scomparsa è stata rimpianta 
da tutti, e di lui resterà indubbiamente 
lungo e memore ricordo. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tosti. 

TOSTI. Consentite, onorevoli colleghi, 
che io qui oggi assolva ad un mesto dovere, 
commemorando l'onorevole professore Gu-
glielmo Cantarano, morto due mesi or sono 
a Napoli, dopo una lunga vita tutta dedi-
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c a t a al bene altrui , a l sol l ievo d e l l ' u m a n i t à 
sofferente, a l bene di quelle c o n t r a d e ohe, 
per tre leg is lature , lo vol lero leg i t t imo rap-
p r e s e n t a n t e in questo e l e v a t o Consesso. 

A l t r i , di me più c o m p e t e n t e ed a u t o r e -
v o l e , v i d irà dei meriti scientifici del par-
l a m e n t a r e i l lustre, del neuropato logo insi-
g n e , del componente l ' e l e t t a schiera d ' i n -
segnant i de l l ' a teneo n a p o l e t a n o , che qui 
f r a v o i conta altr i preclar i r a p p r e s e n t a n t i . 

I o invece mi limiterò ad a c c e n n a r v i sol-
t a n t o al le due qual i tà di animo che in lui 
più s p i c c a t a m e n t e e m e r g e v a n o e, direi quasi , 
lo c a r a t t e r i z z a v a n o : la g r a n d e modest ia , 
l ' incommensurabi le b o n t à , che si manife-
s t a v a sopratut to nel la p r o f o n d a pietà che 
egli a v e v a per t u t t i quel l i che sof fr ivano, 
p e r t u t t i quelli che a lui si r i v o l g e v a n o per 
aiuto e per consigl io. 

I o che ho a v u t o la v e n t u r a di succe-
dergl i nel la rappresentanza pol i t ica del 
col legio di G a e t a , pcsso test imoniare che 
u n a n i m e è s ta to il r impianto per la sua di-
p a r t i t a , posso ass icurarv i c h e t u t t i i pover i , 
t u t t i g l i umili , hanno senti to con questa di 
perdere il p iù va l ido , il p iù c a r i t a t e v o l e 
dei loro sostenitori . {Benissimo !) 

A queste sue doti di animo il compianto 
-Cantarano u n i v a una gran r e t t i t u d i n e ed u n 
grande a f fe t to per la sua t e r r a , per la t e r r a 
generosa che ha dato al la patr ia non p o c h i 
uomini d a v v e r o i l lustri per scienza, per va-
lore, per senno pol i t ico. 

E di tale, a f f e t t o t r o v a larga t r a c c i a chi 
esamini gli a t t i p a r l a m e n t a r i di queste t re 
u l t i m e legislature, dai qual i r isul ta che 
egl i , o l tre che di i m p o r t a n t i quist ioni d' in-
dole generale, si occupò con solerzia e com-
p e t e n z a di quest ioni d' interesse locale , come 
la bonif ica di F o n d i e M o n t e San B i a g i o , 
gli ospedali di G a e t a e F o n d i , la direttis-
s ima R o m a - N a p o l i . 

A l l i e v o predi le t to del l ' i l lustre professore 
B u o n o m o , altro r a p p r e s e n t a n t e del colle-
gio di G a e t a , ne ha seguito le orme lumi-
nose sia nel campo scientifico, sia in quello 
par lamentare , e sopratut to , come lui, ha 
speso, r ipeto, l ' intera sua v i t a nel la mis-
sione benefica di lènire le u m a n e soffe-
renze. 

A l l a memoria di Gugl ie lmo C a n t a r a n o , 
d e l l ' u o m o giusto ed i n t e m e r a t o , del filan-
tropo i l luminato , dello sc ienziato insigne, 
v a d a il t r ibuto mesto e r iverente del no-
stro a f fe t to , v a d a l 'espressione del nostro 
c o m u n e cordoglio e r i m p i a n t o . 

Certo d' i n t e r p r e t a r e il pensiero u n a -
nime di t u t t i vo i , onorevol i col leghi , pro-

pongo che siano resi par tec ip i di questi no-
stri cordia l i sent imenti la dolorante fami-
gl ia del l ' i l lustre estinto, la nobilissima c i t tà 
di F o n d i che gli diede i n a t a l i . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole A n d r e a F i n o c c h i a r o - A p r i l e . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Con v i v a commozione del l 'animo io r ievoco 
oggi la memoria d e l l ' o n o r e v o l e S a l v a t o r e 
A v e l l o n e , che mi precedet te nel la rappre-
sentanza politica del collegio di Corleone 
per q u a t t r o legislature. 

E n t r a t o nella v i t a pubbl ica in g i o v a n i l e 
età, egli portò nel Consiglio provinc ia le di 
P a l e r m o il f e r v i d o c o n t r i b u t o del la sua non 
comune c o m p e t e n z a nelle mater ie ammini-
s t ra t ive , nelle qual i la sua v o c e fu sempre 
a s c o l t a t a perchè g u i d a t a da ;uno schiet to 
buonsenso e da una visione sicura del la 
rea l tà . E nella sua prov inc ia egli ebbe largo 
campo di esplicare la sua mirabile energia, 
c o s t a n t e m e n t e diretta al pubbl ico bene. 

Molt i di v o i qui lo v idero a t tendere 
c o n la maggiore di l igenza ai l a v o r i parla-
mentar i , r i v e l a n d o in ogni occasione il suo 
sereno equil ibrio, la sua esemplare r e t t i t u -
dine e la sua grande b o n t à , che gli valsero 
la stima e il r ispetto universale . P e r ciò è 
v i v o in t u t t i il rammarico per la sua im-
p r o v v i s a ed i m m a t u r a d i p a r t i t a . 

Io mi permetto di pregare l ' o n o r e v o l e 
P r e s i d e n t e e la Camera di v o l e r e esprimere 
le nostre condogl ianze al capoluogo del col-
legio di Corleone ed alla famigl ia del l ' i l lustre 
est into. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l ' o n o r e v o l e G a e t a n o Mosca. 

M O S C A G A E T A N O . D o p o quanto ha 
d e t t o l 'egregio collega A n d r e a F i n o c c h i a r o , 
mi sia permesso di aggiungere poche a l tre 
parole per commemorare S a l v a t o r e A v e l -
lone. 

Io sono r a p p r e s e n t a n t e del col legio d o v e 
egli era e le t tore e sono stato suo amico in-
t imissimo per oltre t r e n t ' a n n i . S a l v a t o r e 
A v e l l o n e f u molto conosciuto in questa Ca-
mera p e r c h è d e p u t a t o per q u a t t r o legisla-
ture; e, se la sua eccessiva modest ia gli impedì 
di aspirare ai post i più e levat i , il suo t a t t o 
pol i t ico ed il suo squisito buon senso furono 
apprezzat iss imi negli ambient i p a r l a m e n -
t a r i ; e queste doti , che possedeva in grado 
eminente, lo fecero consigliere asco l ta to ed 
af fet tuoso di persone che ebbero una parte 
n o t e v o l e nella nostra vita, pol i t ica . 

L a scomparsa di S a l v a t o r e Ave l lone , se 
è dolorosa per il P a r l a m e n t o , è ancor più 
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dolorosa per la provincia di Palermo dove 
egli era r ispettatissimo e stimatissimo per 
la in tegr i t à della sua v i ta pubblica e pri-
va t a . 

Quindi, associandomi comple tamente a 
quanto ha det to l 'onorevole Finocchiaro, 
propongo che l 'onorevole Presidente , a 
nome della Camera, mandi le nostre con-
doglianze alla famiglia ed al collegio di 
Corleone che fu da lui degnamente rap-
presentato per qua t t ro legislature. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
1' onorevole Borromeo per commemorare 
l 'onorevole Carmine. 

B O R R O M E O . Mi par rebbe di mancare 
al mio dovere e nello stesso tempo sentirei 
di non sodisfare ad un profondo sent imento 
dell 'animo mio se alle parole di compianto 
tes té pronunzia te dall ' i l lustre Presidente 
della Camera, quale successore dell 'onore-
vole Carmine nel collegio di Yimercate, non 
aggiungessi le mie parole di compianto; pa-
role modeste, ma certo non meno piene di 
venerazione, di ammirazione e di a f fe t to . 

Non voglio qui soffermarmi a r icordare 
gli altissimi uffici t enu t i da P ie t ro Carmine 
nel Pa r l amen to e nel Governo perchè sono 
stat i r icordat i con nobili parole dal nostro 
illustre Presidente, dirò sol tanto che nel 
collegio da lui rappresenta to per più di | 
t r en t ' ann i egli profuse tesori d ' intel le t to , 
di scienza e di amore. 

E le t to dappr ima nel 1874 a consigliere ) 
provinciale di Milano per il mandamento 
di Yimercate egli fu in in te r ro t tamente man-
dato al Consiglio provinciale di Milano da-
gli elettori di quel mandamento , e questo 
ufficio egli conservò fino alla morte. 

Fu depu ta to provinciale nel 1875; quindi 
nel 1902, per la morte del senatore Negri, 
nomina to vice presidente e nello stesso 
anno, pochi mesi dopo, per dimissioni del 
sena tore Massarani, veniva nominato pre-
sidente del Consiglio provinciale di Milano, 
e questo altissimo ufficio conservò fino alla 
morte , raccogliendo il plauso dell' intero 
Consiglio provinciale di Milano il quale ri-
conosceva in lui il suo degno capo ed am-
mirava in lui la giustizia e l ' imparzial i tà 
con la quale egli assolveva il suo non fa-
cile ufficio. 

E poiché ho avu to l 'onore di essere suo 
collega in quel Consiglio provinciale, mi 
sia conceduto qui di esprimere, a nome di 
esso il sentimento del più vivo r impianto 
per la perd i ta del suo degno ed illustre 
capo, così universalmente st imato ed amato . 

Egli fece pa r te delle più impor t an t 
Commissioni nominate in seno a quel Con-
siglio provinciale ; fu presidente del Comi-
t a t o per la navigazione fluviale t r a Milano 
e Venezia, f u commissario per l ' asse t to 
delle s t rade provinciali, commissario per 
gli i s t i tu t i ospitalieri, commissario per il 
manicomio e tenne fino alla sua morte la 
presidenza della Commissione per lo studio 
della questione ospitaliera di Milano, Com-
missione alla quale oggi è demanda to cer-
tamente uno dei compiti più impor tan t i e 
più difficili della moderna storia ammini-
s t ra t iva lombarda . 

Lo ricordo quando lo scorso inverno, 
dovendosi r icomporre la Commissione per 
lo studio di ta le questione ospitaliera, egli 
già sofferente ed assente da Milano per ra-
gioni di salute, vi r i to rnava per presiedere 
la pr ima riunione di quella Commissione. 

I l collegio di Vimercate che lo elesse 
per ben nove vol te a suo rappresen tan te 
nazionale, si accingeva a rinominarlo an-
cora a suo rappresen tan te politico, quando 
venne accolti! col più vivo dispiacere, col 
più doloroso stupore, la le t tera colla quale 
egli si congedava dai suoi fedeli e le t tor i . 
E r a n o nobili parole quelle che egli diri-
geva ai fedeli elet tori del suo collegio. 
E rano nobili parole, dalle quali t raspar iva 
la sincerità dell' animo suo, ed erano una 
prova luminosa di quel sentimento del do-
vere che in lui si esplicava con così n a t u -
rale semplicità. 

E d io, che ho avu to l 'onore di racco-
gliere la eredi tà politica del suo collegio^ 
non ho che un desiderio, un'aspirazione 
sola, ed è quella di poter riescire a racco-
gliere un giorno anche solo una par te di 
quella fiducia e di quel l 'af fe t to che l'in-
te ra popolazione del suo collegio po r t ava 
all ' i l lustre mio antecessore. 

Vi sono uomini illustri, uomini grandi , 
patr iot i , i quali lasciano dietro di sè t rac-
cio luminose, solchi incancellabili e pro-
fond i del loro ingegno, del loro pa t r io t t i -
smo, della loro v i r tù : io penso che P ie t ro 
Carmine, il quale ha lasciato t r a di noi 
una così larga eredità di affet t i , lascia un 
solco luminoso e profondo, f a t t o certa-
mente del suo ingegno, ma f a t t o special-
mente della r e t t i tud ine e della in tegr i tà 
del suo cara t te re , e della sua grande bontà. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Taverna . 

T A V E R N A . Consigliere provinciale della 
t e r r a che ebbe il compianto onorevole Car-
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mine a suo rappresentante in questa Ca-
mera, sento il dovere di associare la mia 
parola di vivo rimpianto a quelle che così 
nobilmente furono dette dai precedenti ora-
tori. I quali dissero delle virtù politiche 
e personali dell'illustre estinto, scolpirono 
la sua alta figura di parlamentare e di uomo 
ammirato così dagli amici come dagli av-
versari politici. In quanti ebbero l'onore, 
la fortuna di conoscere e di apprezzare Pietro 
Carmine, rimarrà viva la memoria di lui, 
cui invio il mio reverente saluto, pregando 
l'onorevole nostro Presidente di voler espri-
mere le condoglianze della Camera alla sua 
famiglia, alla sua città nativa e al Con-
siglio provinciale di Milano, che egli per 
tanti anni così bene presiedette. (Beniss imo ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salandra. 

SALANDRA. Onorevoli colleghi! La me-
moria di Pietro Carmine merita rimpianto 
non ristretto ai rappresentanti della sua 
regione natia. A me che fui onorato della 
sua costante amicizia, e che per due volte 
gli fui compagno nei Consigli del Governo, 
sia lecito di ricordare come per tutt i quanti 
lo conobbero, d'ogni parte d'Italia, egli ri-
mase modello di coerenza, di nobiltà di ca-
rattere politico. 

Poiché per l 'antica Destra è suonato da 
un pezzo il dì della lode, si può addurre a 
vanto di Pietro Carmine d'esserne stato uno 
degli ultimi, genuini rappresentanti. Al pari 
degli uomini maggiori del suo partito, egli 
ebbe a guida costante della sua azione po-
litica la difesa della monarchia liberale, la 
prevalenza degli interessi dello Stato ita-
liano sopra tutt i quelli di ogni persona, di 
ogni ceto, di ogni associazione o aggruppa-
mento politico o sociale. Al pari degli uo-
mini maggiori del suo partito, egli ebbe a 
norma l'assoluto, il perfetto disinteresse 
personale. 

Uomo di parte, egli era e rimase immu-
tabile nel suo posto di combattimento. Ma, 
uomo di parte, egli fu temperato da uno 
squisito sentimento di giustizia e d'uma-
nità. Allorquando gli parve opportuna, 
nell'interesse del paese, una combinazione 
politica con eminenti uomini che erano, in 
quel tempo, fra i più lontani da lui, egli 
vi partecipò lealmente; e gli uomini di 
parte radicale, che erano con lui al Go-
verno, possono attestare come nessuna, an-
che più ardimentosa, proposta di miglio-
ramento sociale lo trovasse avverso; pos-
sono attestare come (e l'onorevole Sacchi 

| lo ricorda), reggendo egli il Ministero dei 
ì lavori pubblici, fosse persino quasi ecces-
I sivo assertore dei diritti dello Stato, di 
i fronte alle Società, allora esercenti le grandi 

reti ferroviarie. 
Gli alti uffici che coprì egli non brigò; 

li accettò, cercato; ne uscì presto, forse 
troppo presto, qualche volta, e senza ram-
marico; egli rimase perciò, non ostante 
l 'apparente austerità del suo carattere, fra 
i più amati e riveriti colleghi nostri in tutta 
la Camera. 

Ho detto: l'apparente austerità del suo 
carattere: poiché, nel fondo dell'animo suo 
era una viva, direi quasi, sentimentalità. 

Colpito, da parecchi anni, nel più caro, 
nel cuore dei suoi affetti, egli soleva pas-
sare fra di noi silenzioso, coperto quasi d'un 
impenetrabile velo di melanconia; ed il suo. 
antico sorriso buono era spento sulle sue 
labbra. Tuttavia lo sorressero le tenaci 
energie morali; lo sorressero fino al punto? 

che noi lo ricordiamo, morente quasi (ed 
egli lo sapeva) nella scorsa estate, qui ve-
nuto per compiere un delicato e penoso 
dovere attinente ad un altissimo ufficio 
che gli avevamo dato. (Approvazioni). 

La solenne manifestazione di lutto, da 
parte di questa Camera, valga a mante-
nere alta nella memoria nostra la figura di 
Pietro Carmine. (Vive approvazioni ed ap-

ì plausi). % 
P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Eubini. 
R U B I N I . Nobili parole abbiamo udite 

dall'illustrissimo nostro presidente e dagli 
onorevoli colleghi; esse scolpiscono da-
vanti ai nostri occhi e fanno rivivere la 
bella, serena figura di Pietro Carmine; voi 
mi perdonerete, se io quelle parole non 
posso emulare in eloquenza. Pur mi muove 
a parlarne un mesto dovere. 

Lo conobbi da giovine ; l 'ebbi a com-
pagno di studi ; quindi a maestro e guida, 
in ventisette anni e mezzo di lavori parla-
mentari ; questo ricordo desta talmente la 
mia commozione che non mi consente di 
dire in suo elogio ciò che, d'altronde, fu 
già ben detto, e in modo degno di lui. Le 
parole udite sono veritiere, e scolpiscono 

| l'uomo nella sua bontà, nella sua forza mo-
j rale ed intellettuale, nella dolce fermezza 
\ del carattere e degli affetti. 

La sua vita egli consacrava tut ta quan-
ta alla patria, nei vari istituti, politici; 
amministrativi e pii ; e la consacrava al-
tresì al campo inesauribile dell'assistenza 
e delle amicizie private. 
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E quando sorgevano quest ioni del icate 
ed occorreva l 'uomo che non destasse so-
spet t i , ire o recriminazioni , che fosse di per 
sè solo u n a guarent ig ia , il nome di P ie t ro 
Carmine si affacciava a t u t t i e da t u t t i 
egli era proposto a quei delicati uffici. 

Onde io non voglio ol t re estendermi e 
dico solo che ne l l ' an imo mio commosso non 
so t r o v a r e miglior lode di lui che nel l 'au-
gur io di veder sorgere molti e mol t i a so-
migliarlo, se non ad eguagliarlo, nei servigi 
resi al Paese e al P a r l a m e n t o . (Viv iss ime 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H à faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . La c i t t à d i Milano ammirò per 
lunghi anni P ie t ro Carmine nelle pubbl iche 
Amminis t razioni quale esempio di ra ra ope-
rosi tà e di coscenziosa re t t i tud ine . (Benis-
simo!) 

Pie t ro Carmine, che non a p p a r t e n e v a 
alla nos t ra pa r t e politica, fu uomo d 'ordine 
nel senso più elevato della parola , perchè 
egli seppe in tendere e d imost rare in memo-
rabil i occasioni quale decisiva impor t anza 
abbia ne l l ' andamento della cosa pubbl ica 
l 'ones tà e la corret tezza scrupolosa dei me-
todi : così che in ta l i occasioni egli associò 
l'ufficio suo anche a quello di uomini nel cui 
pensiero politico non consent iva . E come 
f u p rod iga ins tancabi lmente del suo lavoro 
a beneficio della sua c i t t à na ta le e del paese, 
così raccomandò in Milano la sua i l l ibata 
memor ia ad un 'opera di beneficenza illu-
m i n a t a e moderna . È per queste ragioni che 
io, a nome del l ' intera deputaz ione milanese 
ed al disopra di ogni distinzione di pa r t i to , 
mi associo di t u t t o cuore alle parole del-
l' i l lustre Pres idente e degli a l t r i onorevoli 
colleghi in onore della memoria di Pie t ro 
Carmine. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare l 'ono-
revole Calissano ha c h i e s t o c i pa r l a re l 'ono-
revole Bat tag l ie r i . Ne ha faco l tà . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Consenta la Camera che nel 
nome de l l ' a f fe t to f r a t e r n o che mi univa a 
Teobaldo Calissano io mi associ al nos t ro 
i l lustre Pres idente e al pres idente del Con-
siglio nel r icordarlo da questa t r i b u n a par-
l a m e n t a r e alla quale d iede t a n t a pa r t e del 
suo gagliardo intel let to e della fo r t e an ima 
sua. 

Della larga e feconda pa r tec ipaz ione di 
Lui ai lavori della Camera r imangono salda 
p rova i discorsi densi di concet to nella so-

br ie tà e legante della fo rma , e le mol te re-
lazioni nelle quali , più che i l lustrare, inci-
deva le ragioni delle leggi. 

Sot tosegretar io di S ta to per gli in terni , 
diede alle cure assidue dal l 'a l ta carica t u t t e 
le sue energie e t u t t i i più delicati senti-
m e n t i di solidarietà u m a n a verso le regioni 
infes ta te dal colera. Ma della opera sua u n a 
p a r t e sovra tu t to va r i corda ta per cagion 
di onore, che t u t t a ne t enne la esistenza 
negli ul t imi anni, e p r e m a t u r a m e n t e gliela 
inf ranse . Chiamato a capo della po t en t e e 
mul t i forme Amminis t raz ione delle poste, 
dei telegrafi e dei telefoni, si accinse a pre-
siederla con un periodo di febbri le prepa-
razione nello s tudio dei suoi g rav i pro-
blemi, dalla quale trasse ben pres to sicura 
competenza per a f f rontar l i e risolverli. 

Devoto col labora tore suo, fu i per quasi 
t r e anni tes t imonio della in tensi tà magni-
fica nel suo in teressamento pe r quella Am-
ministrazione. I n essa con severa ricerca si 
adoperò per risolvere le maggiori difficoltà, 
per render la più r i sponden te alle forme 
mutevol i dei r appor t i sociali e più degna 
di s tare a pari con la sempre crescente 
fioritura economica del nostro paese. (Be-
nissimo !) 

Con af fe t tuosa cura e sent imento di se-
rena equi tà , a t tese a migl iorare per quan to 
meglio gli fu possibile le condizioni dei più 
umili funzionar i , che, spesso oscuri, p r e s t ano 
con zelo impor t an t i servizi pubbl ic i . 

Dell 'opera sua di ministro ebbe largo 
compenso ne l l ' approvaz ione del Pa r l amen to 
e del Paese, nelle s impatie dei funz ionar i e 
degli agent i . E qui, ove l 'uomo politico ri-
velava nel fervore della parola il poderoso 
intel let to e nei quot id ian i r a p p o r t i la gen-
ti lezza squisita dell 'animo, ebbe unanime 
consenso di s t ima e di amicizie. 

Nella te r ra da lui t a n t o a m a t a , f ra il 
plauso degli amici che gli si s t r ingevano d' in-
torno , men t re scioglieva un ferv ido augu-
rio alla grandezza della P a t r i a , cadde ful-
m i n a t o dal male al quale consapevole era 
a n d a t o incontro, a l lon tanando da sè ogni 
indugio, ogni consiglio, nella sola radiosa 
visione del dovere e dell ' interesse del Paese . 
(Benissimo ! Bravo !) 

A me, che ebbi il dolore di comporlo nella 
ba ra e di assistere al l 'aprirs i del l u t t o infi-
n i to nella sua di le t ta famiglia e nella sua 
c i t t à , r i to rna oggi la t ragica visione di quel 
giorno e penso che. alla solennità di t a n t a 
sven tu ra sia ben degna corr ispondenza l ' a t -
tes taz ione solenne di cordoglio che la Ca-
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mera da rà alla sua memoria . E ad essa con 
t u t t o l ' an imo reveren te mi unisco. (Vive 1 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re j 
'onorevole Yina j . 

Y I N A J . Onorevol i colleglli! La mia Mon-
dovì che nel l 'a lbore della v i ta di Teobaldo 
Calissano ne vide vivificarsi t u t t e le gio-
vani l i e studiose energie, che gli dovevano 
apr i re l ' avveni re a così rapidi , b r i l lan t i e 
m e r i t a t i successi; Mondovì che in ogni ora o 
l ie ta o t r i s t e delle sue vicende civili lo ebbe 
se r ra to in to rno a sè con devozione quasi 
filiale ; Mondovì che domani si appres ta 
nella storica sede dei suoi s tudi i ad erigere 
un r icordo alla memoria di questo glorioso 
cadu to ad esempio della g ioven tù v e n t u r a , 
Mondovì domanda a Yoi che la sua voce 
di r imp ian to sia congiun ta a quella che con 
t a n t a felicità di sent imento ha ass icurato 
a l l ' imper i tura riconoscenza della Nazione 
la memoria di Teobaldo Calissano. 

A L u i , il cui spirito f u let i f icato ancora 
nel l 'u l t imo distacco da questa v i ta t e r r e n a 
dal la visione dolcissima dei nost r i f ra te l l i ri-
t o r n a n t i pieni di gloria dalle terre conqui-
s ta te , la gioia de l l 'u rna dei for t i , ed alla 
sua s t raz ia ta famiglia, alla sua d i le t t a Alba 
n a t a l e l ' augur io ed il confor to che l ' ideale, 
che fu da lui perseguito con u n a v i ta di 
indefesso lavoro e di c o n t i n u a t i sacrifici 
pe rmanga impe r i t u r a e cos tan te rea l i tà : la 
g randezza immor ta le della P a t r i a . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Di Mirafiori . 

D I M I R A F I O R I . Consenta la Camera 
che io mi associ alle nobilissime parole del-
l ' i l lus t re nos t ro Pres idente , di Sua Eccellenza 
Bat tag l ie r i e del l 'onorevole Y ina j nel l 'omag-
gio alla memor ia del l 'onorevole Teobaldo 
Calissano. 

L ' a f f e t t o che a lui mi legava, l 'onore di 
r a p p r e s e n t a r e il collegio di Alba che in 
Teobaldo Calissano vene rava il figlio be-
n e m e r i t o e predi le t to , rendono doveroso il 
sa luto che r ive ren te e commosso m a n d o 
al la memoria del d e p u t a t o e ministro e 
del l 'amico mio amat iss imo. 

Troppo a r d u o compito sarebbe quello 
di r ievocare anche per sommi capi le be-
nemerenze del compianto uomo, e da a l t r a 
p a r t e a me è superfluo il far lo , perchè nel 
P a r l a m e n t o p e r d u r a e pe rdu re r à fulgido 
sempre il r icordo della opera altissima, ge-
niale, ins tancabi le di Teobaldo Calissano, 
il quale al bene e alla f o r t u n a della P a t r i a , 
in un t r e n t e n n i o di m a n d a t o amminis t ra -5 

t i v o e polit ico, dedicò con entusiasmo di 
cuore generoso la sua m e n t e elet t issima. 

Alba, a nessuna c i t t à consorella seconda 
nell ' associarsi alle gioie e alle sventure 
della P a t r i a , con vigile af fe t to , con legit-
t imo orgoglio seguì più specialmente l ' in-
tenso lavoro compiu to dal proprio rappre -
s e n t a n t e polit ico quando , facendo p a r t e 
del Governo, in moment i g ravi e dolorosi 
in cui una ca tas t rofe p iombava nella sven-
t u r a alcune nobilissime nostre regioni e un 
fiero morbo serpeggiava minaccioso per 
l ' I t a l i a , alle cure dell 'alt issimo ufficio, ri-
peto, egli fece completo sacrifìcio di sè stesso. 
(Approvazioni). 

La fibra pur fo r t e di Teobaldo Calissano, 
m i n a t a da una mala t t i a agg rava t a da t r o p p e 
intense preoccupazioni , dove t t e cedere. 
L 'uomo fu vinto, ma sul campo del l 'onore : 
mentre , co l l ' ab i tua le commovente facondia , 
p a r l a v a ai suoi fedeli e le t tor i di Possano, 
morì col sacro nome della P a t r i a sul lab-
bro, nobile fine di una nobilissima esistenza; 
ed è per questo che io, r iconoscente, mi 
associo alla propos ta dell 'onorevole sottose-
gretario di S t a to -Ba t t ag l i e r i , di inv ia re u n 
reveren te saluto alla sua s v e n t u r a t a fami-
glia ed al la c i t t à di Alba. (Viv iss ime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Zaccagnino. 

Z A C C A G N I N O . Onorevol i colleghi ! Gli 
o ra to r i che mi h a n n o p r ecedu to hanno ri-
co rda to alla Camera le benemerenze del-
l 'onorevole Calissano, di ques t ' uomo mo-
desto e semplice, mor to come un combat -
t e n t e sulla breccia, m e n t r e i n t e rven iva in 
u n a sch ie t ta fes ta popolare , ove si festeg-
g iavano le nozze d 'o ro di u n a società ope-
ra ia e la premiaz ione dei soldat i r i t o r n a t i 
dal la Libia , ove a v e v a n o c o m b a t t u t o pe r 
l ' onore e la grandezza della pa t r i a . 

Ma se i colleghi che mi h a n n o prece-
d u t o h a n n o p o t u t o r i cordare del l 'onore-
vole Calissano l ' i ngegno assimilatore, la 
e loquenza o r n a t a ed efficace, la esuberanza 
dell ' in te l le t to e del cuore, l ' a f fab i l i t à e 
la s impatia che gli des t ava a sè d ' in to rno , io, 
quale d e p u t a t o di Pugl ia , devo r i cordare 
l ' opera svolta da lui ne l l ' e s ta te del 1910 
quando , so t tosegre tar io di S t a t o all ' in te r -
no, a p p e n a comparve il colera, inviò ab i -
lissimi ed alti funz ionar i nella nos t ra re-
gione, p rovv ide a che nelle provincie limi-
t ro f e a quella di Ba r i fossero p r o n t i i mezzi 
per impedi re la diffusione del morbo o 
q u a n t o meno per fa r lo r imane re isolato. I n 
t u t t e le s tazioni delle linee fe r roviar ie d i 
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B a r i e B a r l e t t a f u r o n o i s t i tu i t i magazzin i 
san i ta r i di deposi to, locali d ' i so lamento 
f o r n i t i di t u t t o il ma te r i a l e occorrente , 
ass icura to l ' invio de l l ' acqua po tab i l e ai 
siti lon tan i , accorda ta la concessione del-
l ' a cqua a quei comuni che ne erano privi , 
o che erano infe t t i , p r o v v e d u t o alla sor-
vegl ianza delle coste del mare , i s t i tu i t i laz-
za re t t i anche provvisor i ; dispose inol t re le 
più rigorose ed ocula te sorvegl ianza e vigi-
l anza sulle ferrovie, sulle navi , nei servizi 
postali , nei por t i , e stabilì ogni o p p o r t u n a mi-
sura per a r res ta re e per debel lare il morbo . 

Ma a queste disposizioni efficaci fu con-
g iunta , ed è questo che specia lmente si ri-
corda nelle nost re regioni pugliesi, fu con-
g iun ta al ta e confor ta t r ice la sua azione per-
sonale. Egli venne in mezzo a noi non soltan-
t o per coordinare i servizi e per assicurarsi del 
pe r fe t to ed esat to funz ionamen to di essi, 
ma per po r t a re una parola di confor to alle 
nost re popolazioni, a Foggia, a Bari , a 
T ran i , a B a r l e t t a , dovunque , v is i tando i 
lazzare t t i , semplicemente, direi quasi umil-
mente , senza ufficiasi cortei , come un mo-
des to ed amoroso infermiere. 

Orbe e, neile nost re popolazioni è rima-
sto questo ricordo ed io, onorevoli colleghi, 
desidero che aleggi anche ora alla Camera 
quel sent imento di plauso, di amore e di 
g r a t i t ud ine che le nostre popolazioni in quei 
t r is t i giorni di l u t to , di accasc iamento e di 
dolore prodigarono a lui, quando la sua pre-
senza servì a ra f forzare 1' apos to la to dei 
buoni, a infondere lena e coraggio nelle 
anime a f f ran te e a dare nuova prova della 
solidarietà e della f r a t e l l anza i ta l iana . (Ap-
provazioni)'. 

A questo sent imento delle t e r r e di P u -
glia, r innovatos i colà quando si apprese la 
mor te dell 'onorevole Calissano, io ho vo-
lu to dare omaggio e r icordo con queste 
parole; e sono ben lieto di associarmi alla 
proposta del l 'onorevole Ba t t ag l i e r i e degli 
a l t r i colleghi, di m a n d a r e alla famigl ia del-
l 'onorevole Calissano, al la de re l i t t a vedova 
e alla c i t tà che gli d iede i na ta l i , le con-
doglianze del P a r l a m e n t o i t a l i ano . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t e rebbe ora di par-
lare a l l 'onorevole Cotugno, ma non essendo 
presente, s ' in tende che vi abb ia r inunz ia to . 

H a facol tà di par lare l ' onorevole Daneo . 
DAìsTEO. Poche parole sol tanto , poiché 

il r ipetere sarebbe sconveniente per l 'uomo 
e per la Camera. Ho po tu to per t r en t ' ann i , 
fin dalla pr ima giovinezza, apprezzare come j 
amico il fo r t e ingegno e il cuore generoso ! 

e la nobile abnegazione del l 'onorevole Teo-
baldo Calissano. E a p p r e s e n t a n t e di Torino, 
della met ropol i di quel P iemonte della cui 
razza fo r t e e tenace egli era uno degli uo-
mini più r appresen ta t iv i nelle sue v i r tù ve-
r a m e n t e eroiche di t enac ia nel lavoro, di 
amore al paese, di abnegazione di sè stesso 
ali' ideale del dovere fino ai sacrifìcio della 
v i t a (Bravo!), io debbo m a n d a r e in nome di 
ques ta c i t tà , di questa regione un saluto 
alla memor ia di Teobaldo Calissano. 

Ci inchiniamo t u t t i a coloro che muoiono 
sul campo del dovere, dobbiamo inchinarci 
t a n t o più a un uomo come l 'amico Calissa-
no, che morì soldato t ra i soldati , e che sino % al l 'ul t ima ora seppe coscientemente far ge t to 
della sua v i t a in omaggio a ciò che egli ri-
l eneva il maggior bene del Paese . Pe r ciò 
la sua memoria v ivrà l ungamen te non solo 
nella sua regione, ma anche nelle a l t re re-
gioni i ta l iane che nel suo cuore grande, 
nel l 'ora del dolore, seppe t u t t e con fo r t a r e ; 
perciò t u t t i oggi diamo una lacr ima a quella 
memoria col più profondo e col più ango-
scioso r impian to . E alla nobile e fedele com-
pagna che t a n t o l 'amò, alla famiglia da lui 
ado ra t a , alla c i t t à gloriosa che aggiunge il 
nome di Lui alla pleiade dei suoi illustri , 
v a d a il nos t ro commosso, r iveren te , affet-
tuoso saluto. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . Consenti temi, onorevoli 
colleghi, di associarmi alle paro le di r im-
p i a n t o per la mor te di Teobaldo Calissano, 
qual i ci son venu te con voce commossa da 
t u t t e le pa r t i della Camera, cominc iando 
dal nas t ro illustre Pres idente . 

I o par lo per quel sen t imento di devota 
ammiraz ione e di a f fe t to che mi legava al 
g r a n d e uomo di S t a to , che t u t t a la sua v i ta 
d e t t e a servizio della P a t r i a ; io parlo anche 
perchè credo mio dovere di f a rmi eco del 
p rofondo cordoglio che, per la sua i m m a t u r a 
d i p a r t i t a , sentì la mia Rapal lo , capoluogo 
del collegio politico, cui appar tengo , ove 
così a l to sen t imento di ammiraz ione e di 
a f f e t t o egli aveva saputo destare , che essa 
f u orgogliosa di ascriverlo f r a i suoi c i t ta-
dini onorar i . E la sua men te e leva ta , il suo 
cuore ve ramen te gent i le , il suo al to valore 
di uomo di S ta to , Rapa l lo mai dimenti-
cherà! 

Mi associo quindi alle propos te f a t t e per 
l ' invio di condoglianze alla famigl ia e alla 
sua c i t t à na ta le . 

E consent i te pure , onorevoli colleghi, che 
un mesto pensiero io r ivolga, come ligure, 
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anche alla memoria del prode e valoroso 
nostro commilitone politico Federico .Gat-
torno -, porto qui l'eco del grande dolore 
che la sua d ipar t i ta produsse in t u t t a la 
Liguria e a Genova, che gli diede i natali . 

Sia pace alla sua grande anima che ri-
posa nella gloriosa necropoli di Genova, in 
mezzo ai grandi collaboratori della Pa t r ia 
italiana ! 

Mi associo alle mest^ parole di r impianto 
qui pronunziate dai colleghi e sopra t tu t to 
dal nostro Presidente, e propongo anch' io 
che alla famiglia di Federico Gat torno ed 
alla c i t tà di Genova siano invia te le nostre 
vivissime e senti te condoglianze. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorévole Eugenio Chiesa. 

C H I E S A E U G E N I O . Poiché dopo la pa-
rola del nostro Presidente per l 'onorevole 
Gat torno, ha voluto dire di lui degnamente 
l 'avversario politico che gli è succeduto, e 
l 'onorevole Cavagnari come amico, consen-
tite, onorevoli colleghi, che io ricordi a 
voi l 'uomo di par t i to che abbiamo perduto. 

Egli fu amato e st imato pel suo ardire, 
per la sua onestà, per la saldezza dei suoi 
principi. Era uno di quei cavalieri ant ichi 
del periodo glorioso della nostra indipen-
denza, la cui storia è ormai assunta a leg-
genda, e dal paese, pel quale aveva com-
ba t tu to , portò nel Par lamento la sua fede, 
e fu risolutamente, irriducibilmente repub 
blicano. 

Così egli è morto t u t t o d 'un pezzo e t u t t o 
d ' un colore, e la memoria sua, oltre che 
come esempio di un uomo forte, rimane 
ancora come esempio di quella coerenza 
politica, che in un' assemblea deve essere 
sempre e sommamente apprezzata . (Appro-
vazioni)i. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Lembo. 

LEMBO. Mentre si evoca la memoria di 
t an t i illustri coileghi estinti, consenta la 
Camera un ricordo ed una parola di rim-
pianto per l 'onorevole Yito Nicola Di Tullio, 
che rappresentò il collegio di Bari nella 
X X I legislatura. 

Egli si spegneva nel l 'es ta te scorsa, lon-
t ano dalla sua terra natia e dai suoi amici, 
quando in t u t t i era r ina ta la speranza che 
si sarebbe vinto il male, che da qualche 
tempo lo insidiava. 

Fu capo del par t i to moderato in Bari, e 
fra le più spiccate notabi l i tà ci t tadine. 

Da giovane partecipò ampiamente a 
t u t t i i pubblici uffici, e nelle lot te recò 

sempre una grande temperanza che lo fece 
tener lontano da ogni eccesso e rifuggire da 
ogni sistema di violenza nei rapport i con i 
suoi avversari . 

Ebbe grande bon tà d 'animo, né mai 
serbò verso alcuno rancore. Io che lo tro-
vai spesso avversario ebbi da lui sempre ri-
cambio leale di corret tezza e di stima. 

Ed oggi reco qui il r impianto della sua 
ci t tà , cui dedicò t u t t o sé stesso. 

Vadano le condoglianze della Camera 
alla donna sven tura ta che gli fu devota, 
af fe t tuosa compagna nelle inevitabili a-
sprezze della vita, e che sotto le vedovili 
gramaglie reca lacrime e teneri ricordi. 

E le condoglianze al r appresen tan te 
della c i t tà di Bari dicano che la Camera 
in questo giorno, in cui ha reso mesto tri-
buto d 'onoranze alle vir tù di tant i , ha 
pur voluto evocare il ricordo di Lui che, 
per quanto brevemente, pur rappresentò 
con dignità e con pat r io t t i smo una città, 
che oggi non è seconda a n iun 'a l t ra per gli 
sforzi fecondi dei suoi figli e per la sua. 
fede tenace nei destini d ' I ta l ia (Approva-
zioni). 
1 P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Dentice. 

D E N T I C E . Consenta la Camera che per 
l ' adempimento di un dovere civile io venga 
qui a rievocare la memoria del l 'onorevole 
De Filippis, deputa to della XV leg sla-
tu ra , che nell ' agosto ult imo è manca to 
ai vivi, in un tepido meriggio di estate nella 
sua c i t tà natale , Pagani , una delle più im-
por tan t i del mio collegio politico. 

La figura di Francesco De Filippis può 
bene essere annovera ta t r a le glorie del Mez-
zogiorno d ' I t a l i a . Nella sua anima a rden te 
ebbe chiara la visione della redenzione della 
P a t r i a e sacro il cul to dell' insegnamento. 
Giovanissimo, appena laureato nel 1855, 
chiese ed o t tenne dal commissario di po-
lizia in Napoli , allora padrone del divino 
e del l 'umano, la facol tà di insegnare priva-
t a m e n t e il dir i t to . 

E appena aper ta la sua scuola accanto 
a quella dei primi giuristi, come Francesco 
Saverio Correrà, Nicola Giglio, Filippo De 
Biasio, Raffaele Ferre t t i , egli fu t ra gli emuli 
più insigni e i discepoli ammirant i accorre-
vano a f ro t te a sentire la parola semplice 
e convincente del maestro, il quale mostrava 
in quelle ore memorabili come l ' insegnamento 
rappresentasse per lui l ' ideale più g rande 
della sua vi ta . 

E f ra i suoi più illustri discepoli con-
t iamo in questa Camera gli onorevoli Vac-
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caro, Cimorelli, Grippo e qualche a l t ro . Per 
mezzo de l l ' insegnamento riuscì facile a 
Francesco De Filippis t r a s fondere nel l 'ani-
mo dei giovani l ' amore sacro nella pa t r i a , 
r infocolando la fiamma per l ' I t a l i a , una e 
g rande , t a n t o che nel 1860, a l l ' avvento della 
r ivoluzione, egli f u t r a i pr imi a p r ende r 
pa r t e nel Comitato d 'az ione in Napol i e fu 
designato ad andare incontro a Giuseppe 
Garibaldi , nel suo t r ionfa le cammino da Sa-
lerno verso la metropoli del Mezzogiorno, 
nel fa t id ico 7 se t tembre . 

Da allora Gar ibaldi lo ebbe segretario 
nella d i t t a t u r a , e serbò sempre per lui la 
più grande considerazione. 

Senza a b b a n d o n a r e neanche per breve 
tempo il lavoro predi le t to del l ' insegnamento, 
sospinto dal l ' animo suo, ribelle a qua lunque 
servaggio, egli prese p a r t e ad un mov imen to 
di agi taz ione contro un al t ro ferv ido me-
ridionale, il quale aveva già gove rna to a 
palazzo Braschi , e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
t e n e v a la somma delle cose nel la provincia 
di Napol i e di Salerno. Così divenne com-
ponen t e au torevole della sinistra meridio-
nale insieme ai più insigni c i t tad in i del 
Mezzogiorno e poi, sorre t to da ques t aa s so -
ciazione t r a s f o r m a t a in Comita to del Mez-
zogiorno, fu cand ida to a scrut inio di l ista 
nel 1882 in provincia di Salerno e riuscì a 
vincere un 'ep ica ba t t ag l i a . 

Nel la Camera, per lo speciale suo t e m -
pe ramen to classico studioso, non prese p a r t e 
a t t i v a a molt i d iba t t i t i , ma f u invece f r a i 
più assidui ed au torevol i component i di 
Commissioni p a r l a m e n t a r i per la prepara-
zione d ' impor t an t i disegni di legge. 

F igura aus te ra di uomo politico non gli 
sorrise la popo la r i t à e pe/ciò non r i tornò 
alla Camera. 

Veramente fecondo nello s tudio del di-
r i t to , egli pubblicò non poche opere giu-
ridiche, ma il lavoro che più lo elevò 
nella pubblica estimazione f u il corso com-
pleto di di r i t to civile compara to , in dodici 
volumi, che ha a v u t o varie edizioni, e che 
gli procurò la nomina di corr ispondente 
della Commissione legislat iva del codice ci-
vile germanico. 

Mente p ro fonda di giuris ta , scr i t tore 
semplice, elegante, sp icca tamente limpido 
senza lenocinii di fo rma, mostrò a t t r ave r so 
gli scri t t i t u t t a la bon t à infini ta del l 'animo, 
t a n t o che non mai come per lui r imarrà 
ve ramen te applicabile il noto aforisma « lo 
stile è l 'uomo », perchè nelle opere sue t ra -
sfuse t u t t o sè stesso, e segnò orme incan-
cellabili sul suo glorioso cammino . 

Yada alla famigl ia supers t i te , al paese 
nat io la parola di ammiraz ione e di r im-
pian to della Camera i ta l iana , come esempio 
ai presenti , come sacro inc i t amento alle 
generazioni v e n t u r e per l ' incremento degli 
s tudi giuridici del nostro paese. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Malcangi . 

MALCANGI . Mi consenta la Camera 
brevi parole per un glorioso superst i te della 
prima legis latura del P a r l a m e n t o naz iona le , 
per Vincenzo Vischi. P a t r i o t a ed educa tore 
insigne, cospiratore con Mazzini, i moti del 
'48 lo t rova rono cont ro la t i r ann ide bor-
bonica alle bar r ica te nelle pr ime file, ed 
egli, scampato miracolosamente alla mor te , 
subì esili e persecuzioni . Dopo r i tornò alla 
scuola, perchè egli aveva la passione degli 
s tudi , e a t to rno a lui si formò una schiera 
fiorentissima di g iovani animosi ed educat i 
a spiriti liberi, t r a cui giova r icordare il 
nos t ro sommo filosofo Giovanni Bovio. E 
quando la nos t ra t e r r a , r e d e n t a dal ser-
vaggio, fu ch iamata a m a n d a r e al Pa r l a -
mento nazionale il suo r app re sen t an t e , una 
votaz ione plebiscitaria designò Vincenzo Vi-
schi a r a p p r e s e n t a n t e di C o r a t o - T r a n i nel 
Pa r l amen to nazionale. 

L 'opera sua fu consona ai suoi principi 
e al suo passato ; memorabile, per le discus-
sioni che corrono, il suo ordine del giorno 
firmato da a l t r i sommi pa t r io t i e par la -
menta r i , con cui si ecci tava il Governo a 
spiegare efficace azione pe r res t i tu i re R o m a 
a l l ' I ta l ia , e da re a l l ' I t a l i a un a r m a m e n t o 
tale che fosse degno delle necessità del 
paese. (Bene ! Bravo !) 

Dopo questa pr ima legis la tura egli, a t -
t r a t t o dai suoi studi, r i tornò alla scuola e 
nella scuola r imase per lunghi anni educa-
to re di parecchie generazioni, e nella scuola 
egli si spense logorando la sua esistenza. 
Mi sia consent i to , se è vero che il r icordo 
delle v i r tù dei t rapassa t i deve servire come 
ammonimento ai superst i t i , di formulare l 'au-
gurio che, in questa pr ima legis latura a suf-
fragio a l la rga to , il nostro lavoro sia degno 
del nostro passato e della grandezza e 
dei destini d ' I t a l i a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Dello Sba rba . 

D E L L O S B A R B A . Brev i parole, anche 
a nome del collega onorevole Ginori-Conti , 
per chiedere alla Camera di inviare le pro-
pr ie condoglianze alla famigl ia ed alla c i t tà 
na t a l e di Ernes to Ruggier i Buzzaglia che fu 
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garibaldino, deputato, milite di democra-
zia sempre! ' 

Nato nel 1841, di antica famiglia vol-
terrana, egli fino da giovinetto si ispirò ad 
ideali di libertà e di innovazione politica; 
nel 1860, appena diciannovenne, disertò gli 
studi di Siena per correre con Giuseppe 
Garibaldi e fu del reggimento formatosi a 
Livorno sotto il comando di Vincenzo Ma-
lenchini, e sbarcò in Sicilia colla spedi-
zione Cosenz subito dopo la presa di Pa-
lermo. 

Fece così tutta la campagna del 1860 e 
prese parte alla battaglia di Milazzo e a 
quella del Volturno. 

USTel 1866 si arruolò nuovamente fra i 
volontari garibaldiiù, insieme ai fratelli Lo-
dovico ed Alberto, e fece la campagna del 
Trentino, nel reggiménto di Giovanni Ni-
-cotera. 

Ernesto Euggieri ebbe ingegno eletto, 
salda cultura, eloquenza precisa e sua-
dente, grande equilibrio dello spirito, e fu 
fra gli avvocati più reputati per sapienza, 
per acume, per adamantina onestà, del 
fóro toscano ! 

Fu in tutte le pubbliche amministra-
zioni, dal Comune alla provincia, agli isti-
tut i pii, un consigliere assiduo, efficace, 
ricercato, apprezzatissimo, e a lui si deve 
la fondazione e lo sviluppo della fiorente 
Gassa di risparmio di Volterra, della quale 
fu, per tutta la vita, il presidente illumi-
nato e, direi meglio, il padre amoroso. 

I suoi ed i miei concittadini, che ne ap-
prezzavano giustamente l'ingegno alto ed 
il carattere inflessibile lo elessero a loro 
rappresentante per il collegio di Volterra 
per tre legislature, la I8a, 19a e 20a, ed egli 
entrò e rimase nell'Assemblea, con la sua 
anima garibaldina, soldato vigile di libertà! 

Sedè a sinistra fra le file di Giuseppe 
.Zanardelli, di cui seguì il pensiero e gli at-
teggiamenti, fu con lui, fu con quella 
schiera coraggiosa, di cui faceste parte voi, 
onorevole Presidente Marcora, e onore-
vole Giolitti, che abbandonò quest'Aula, 
allorché la reazione tentava di aggredire 
l'istituto e le libertà parlamentari. (Bene ! 
Bravo!) 

Indi si ritrasse volontariamente dalla 
vita politica, e si raccolse nei suoi studi, 
nella sua professione, che esercitò come un 
sacerdozio, nell'amore per le amministra-
zioni locali, lasciando ovunque traccie vive 
della sua benefica attività, dell'eccellenza 
del suo ingegno ! 

Sul declinare dello scorso settembre, Er-
nesto Euggieri è morto fra il compianto 
di quanti lo conobbero, fra il profondo cor-
doglio di noi che ne fummo estimatori ed 
amici; e Volterra, che sente di aver perduto 
in lui uno dei suoi figli migliori, solenne-
mente lo onorò e vivamente lo piange. 

Alla famiglia di Ernesto Euggieri ed alla 
città di Volterra chiedo che siano inviate 
le condoglianze del Parlamento italiano, 
che egli onorò con l'altezza dell'intelletto 
e con la virtù del carattere! (Vive approva-
zioni). 

PEESIDEÌsTTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cartia. 

OAETIA. Mi consenta la Camera una 
parola di vivo rimpianto per la morte del-
l' onorevole barone Filippo Mcastro, il 
quale per ben cinque legislature rappre-
sentò, degnamente, il collegio di Eagusa. 

Fu uomo di alto ingegno e di cultura 
non comune, e spese tutta l'opera sua effi-
cace, di rigido ed onesto amministratore 
della cosa pubblica, in pro delle nostre 
contrade. 

Egli pose uno studio speciale per av-
viare la sua città natale, Chiaramonte Gulfi, 
sulla via del rinnovamento morale ed eco-
nomico, per cui conseguì il vanto, non co-
mune, di vedere stretta attorno a sé, per 
ben quaranta anni, la quasi unanimità di 
quel paese. 

La sua vita fu tutta una lotta continua 
e nobile. Egli fu buono coi buoni, impla-
cabile coi perversi. 

La politica lo distolse dai suoi studi pre-
diletti, e lo allontanò dalla sua notevole 
biblioteca, e se gli valse onori e trionfi, gli 
procacciò forti disinganni, per cui conobbe, 
ma fieramente sostenne, le amaritudini di 
essa. 

Liberale convinto sin da quando la pa-
rola libertà suonava colpa, entrato alla Ca-
mera, fu tenuto in pregio da eminenti par-
lamentari, quali lo Zanardelli, il Nicotera, 
il Lacava ed altri. 

Compianto dalla intera cittadinanza di 
Chiaramonte, e confortato dall'affetto e 
dalle cure della famiglia e degli intimi, morì 
nel settembre ora scorso, nel suo settanta-
duesimo anno di vita. 

Prego l'illustre Presidente di proporre 
alla Camera l'invio delle proprie condo-
glianze alla città natale di Filippo JSTica-
stro ed alla famiglia desolata. (Vive appro-
vazioni). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eizzone. 
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R I Z Z O N E . Ammiratore antico delle 
splendide dot i di mente e di cuore che 
adornavano l 'onorevole i ncas t ro , mi unisco 
cordialmente alla proposta del collega Car-
t ia, per l 'invio di condoglianze alla fami-
glia ed alla ci t tà na t iva dell ' illustre de-
fun to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Rizza. 

RIZZA. Sia lecito anche a me, che ebbi 
comuni i natal i col compianto e non mai 
abbas tanza lodato Filippo Nicastro, barone 
di Chiaramonte Gulfi, di mandare un mesto 
e r iverente saluto alla sua memoria. Nulla 
aggiungo alla descrizione, che delle sue 
belle quali tà di mente e di cuore ha f a t t o 
il collega onorevole Car t ia . Dirò solamente 
che, per i suoi sentimenti eminentemente 
liberali, egli era da t u t t i apprezzato e sti-
mato. 

Unisco la mia preghi quelle degli ! 
al tr i colleghi, perchè siano manda to alla 
famiglia ed alla ci t tà sua na t ia le nostre 
vive condoglianze. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Frade le t to . 

P R A D E L E T T O . A me consentite, ono- | 
revoli colleghi, di r icordare con parola j 
breve, ma con senso vivo di dolore, la j 
scomparsa di un al tro uomo eminente e j 
caro, che sedet te per t re legislature in que-
sta Camera, rappresen tan te del I I I collegio 
politico della c i t tà di Venezia, il senatore 
Lorenzo Tiepolo. 

Io parlo di lui non soltanto perchè lo ! 
conobbi int imamente, ma perchè ebbi la i 
v e n t u r a di succedergli, dopo una lot ta tem- j 
pe ra ta , nella quale il dissenso delle idee ! 
potè conciliarsi con la cortesia delle forme; ! 
una di quelle lo t te s fo r tuna tamente troppo j 
rare , che lasciano nel l 'animo il confor to di 
non avere profer i to o ascoltato a lcuna pa-
rola ingiusta e violenta. (Bravo!) 

Appar tenen te ad una grande famiglia j 
del pat r iz ia to veneziano, Lorenzo Tiepolo 
professò sempre opinioni schiet tamente li-
berali. Egli fu t r a i devot i seguaci del pen-
siero di Camillo Cavour, di quel pensiero 
che, se potè essere oltrepassato dall 'evolu-
zione moderna in qualche formula @ a t teg-
giamento speciale, r imane pur sempre fre-
sco e vivace in questi t re pun t i fondamen-
tali : la fede i l l imita ta nella l iber tà e nel j 
progresso, l 'affermazione del reciso distacco | 
del potere civile dallo spirito confessionale, 
la coscienza degli al t i doveri politici e so- j 
ciali dei governant i verso le molt i tudini . 

Sindaco di Venezia pr ima, poi depu ta to , 
Lorenzo Tiepolo portò nel l 'adempimento 
di ogni ufficio una r a ra diligenza di studio, 
una scrupolosa r e t t i t ud ine di criteri ed una 
squisita signorilità di forme. 

Un 'ombra perenne di malinconia pareva 
stendersi sulla sua faccia e velarne perfino 
il raro e t enue sorriso. Era , forse, la co-
scienza di qualche energia, di qualche inci-
t amento interiore che gli fal l ivano. E gli 
fall ivano, infa t t i , due energie, due incita-
ment i non pe r fe t t amen te puri, ma indispen-
sabili per resistere e per ascendere t r a le 
competizioni della v i ta pubblica-, la pas-
sione e l 'ambizione. Per questo, e per cer ta 
a t t i tud ine invincibile di r i tegno e di riserbo, 
Lorenzo Tiepolo non cliede agli occhi di 
t u t t i l 'esat ta misura del suo valore intel-
le t tuale . 

Egli diede però a tu t t i , o almeno ai buo-
ni, la misura della sua al tezza morale. 
Quant i in questa Camera e fuor i lo acco-
starono, dovet te ro riconoscere la nobil tà, 
la fierezza di quello spirito appa ren temen te 
così mite, il suo disdegno di ogni cosa vol-
gare, la larghezza umana de' suoi senti-
ment i sotto la veste aristocratica dei modi 
e della parola. 

Io confido dunque, onorevoli colleghi, 
che vi unirete a me nell ' inviare un reve-
ren te saluto alla sua memoria e prego il 
nos t ro onorevole Presidente di voler por-
gere alla sconsolata famiglia l'espressione 
d i quello schietto e profondo r impianto, 
che è la corona funebre più degna degli 
es t in t i e più g ra ta al cuore dei supersti t i . 
( Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Anche a nome dei colle-
glli del Gab ine t to r ingrazio l 'onorevole 
Pres idente e t u t t i i colleghi della Camera, 
che hanno degnamente : commemorato il 
nostro compianto collega Teobaldo Calis-
sano. 

Noi che abbiamo vissuto con lui quoti-
d i anamen te la v i ta del lavoro, abbiamo po-
t u t o apprezzare le quali tà d ' ingegno e di 
ca ra t t e r e che lo dis t inguevano e che lo ren-
devano un uomo ve ramen te degno di se-
dere nel Par lamento e nel Governo. 

Egli si era impadroni to della mater ia , 
così a rdua e nuova per lui, dell 'ammini-
strazione vastissima delle poste e dei tele-
grafi, dopo un lavoro costante ed assiduo, 
occupandosi perfino degli ult imi par t icolar i 
della sua amministrazione, e ne fu così 
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ano dei r iorganizzatori ; ma pur t roppo in 
questo lavoro di riorganizzazione consumò 
la sua for te fibra. Egli può quindi essere 
considerato come un soldato clie muore sul 
campo di ba t tagl ia , vi t t ima del senti-
mento del dovere, che aveva altissimo. 

La stia provincia, alla quale io pure ap-
partengo, il Consiglio provinciale nel quale 
egli era mio collega avevano di lui la più 
alta considerazione, e lo chiamavano sempre 
a consulto, ogni qualvol ta si t r a t t a v a di 
un interesse pubblico della provincia stessa. 
E a quella provincia, alla sua ci t tà , che 
10 piange come il più illustre degli uomini, 
cui abbia dato i natali , prego la Camera 
di mandare un saluto e l'espressione di 
t u t t o il suo r impianto, dimostrando che il 
Par lamento è sempre giudice giusto di co-
loro che hanno sacrificato la loro vi ta per 
11 servizio pubblico. {Bene!) 

Mando pure un commosso saluto alla 
memoria dell 'onorevole Carmine, le cui 
virtiì sono s ta te degnamente qui comme-
morate. 

Aggiungo anche una parola di r impianto 
per la perdi ta dell ' i l lustre nostro collega 
Gattorno, eroico soldato delle pa t r ie ba t -
taglie. 

Ed io credo che la commemorazione che 
in questo principio di legislatura noi fac-
ciamo di uomini che in campi diversi, in 
par t i t i politici diversi, hanno reso eminenti 
servizi alla Pa t r ia , debba essere per noi 
di inci tamento a seguire il loro esempio, e 
per le generazioni che verranno a rendersi 
degne della loro Pa t r i a . (Vivissime appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo alle parole di 
r impianto qui pronunzia te dagli onore-
voli colleghi in memoria degli ex-depu-
ta t i Francesco De Filippis, Vito Nicola 
Di Tullio, Vincenzo Vischi, Ernes to Rug-
gieri e Filippo Nicastro. E così pure mi as-
socio alle parole affet tuose e, come sempre, 

elevate dell 'onorevole Frade le t to in memo-
ria del senatore Lorenzo Tiepolo. 

Sono certo che la Camera approverà 
t u t t e le proposte di condoglianze, che sono 
s ta te f a t t e . Ad esse io ne aggiungo un 'a l -
t r a . Propongo cioè che sia deposta una co-
rona di bronzo sulla tomba dell 'onorevole 
Carmine, e su quella dell 'onorevole Calis-
sano. (Approvazioni). 

Infine, seguendo le consuetudini della 
Camera, esaminati t u t t i i precedenti , pro-
pongo che sia sospesa la seduta in segno 
di l u t to per la mor te del Vice-presidente 
onorevole Carmine e dell 'onorevole Calis-
sano, nonché in memoria di t u t t i coloro, 
che sono s ta t i qui commemorat i . (Vive ap-
provazioni). 

Metto a par t i to t u t t e queste proposte. 
(Sono approvate). 

La seduta te rmina alle 17.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle 14. 

1. Interrogazioni . 

2. Votazione per la nomina delle Commis-
sioni: 

per le petizioni ; 
per l 'esame dei Decreti regis trat i con 

riserva dalla Corte dei Conti ; 
per la vigilanza sulla Biblioteca della 

Camera. 
3. Sorteggio degli Uffici. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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